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BOLLETTINO POLITICO 


È formato il nuovo ministero spa 
guuolo sotto Ja presidenza del genaralo 
Zabala. Quantunque si presenti comò un 
ministero di conciliazione, tuttavia è, in 
jo ministero monarchico che 
pare abbia per compito di preparare la 
via al principe delle Asturio. Tale deve 
essere pure l'impressione che ha fatta 
in Ispagoa, poichè vediamo che alcuni 
governatori dello provincio ed impiegati 
iori (evidentemente repubblicani) si 
sono tosto dismessi. Il governo , stando 
a ciò che il tolegrefo assicura , è di 
sposto nd accettare tutte le demissioni 
ad agire energicamente. Il maresciallo 
Serrano pare sicuro dol fatto suo, © pro- 
Labilmente accarezza ancora la speranza 
di staccare dall'esercito di Don Carlos 
tutta quella parto di ufficiali @ soldati 
che si arruolarono sotto quelle bandiere 
unicamente par difendere il principio 
monarchico, ed accetterebbero anche il 
principo delle Asturio come rappresen- 
tante del medesimo. Delle operazioni 
militari, cho si dicono ripreso dal ge- 
nerale Concha, nessuna notizia. 

La discussione avvenuta ieri, 13, nella 
Camera dei deputati ungheresi, riguarda 
le rivelazioni che vennero fatte or è qual- 
chie tempo intorno alle trattative per una 
allsanza tra Ja Francia e l'Austria prima 
del 1870. È noto che su questo argo- 
mento è avvenuta una specie di pole- 
mica tra il duca di Grammont ed il sig. 
di Beust. I documenti fatti di pubblica 
ragione dimostrano ch PAustria non 
avea preso alcun impagno per quell'al- 
leanza, anzi ne aveva accennato alla 
Francia tutto le difficoltà. Ciò ha con- 
formato il presidente del Consiglio un- 
gherese, rispondendo ad un'interpellanza 
del signor Iranyi, uno degli oratori della 

istra. L'alleanza di cui ha parlato il 
Grammont avrebbe trovato forti 
ostacoli in Ungheria, dove si aveva in- 
teresse ad impedire che l’Austria riacqui- 
stasso l'antica importanza in Germania. 

L'articolo della Coriispondenza pro- 

i ivo alle recenti 
dichiarazioni di lorà Derby intorno allo 
condizioni generali d'Europa, dà certa- 
mente alle parole del ministro inglese 
un significato che esse non hanno. Lord 
Derby, accennando ai germi di ostilità 
tuttora esistenti tra la Francia e la Ger- 
mania, si è astenuto dall’attribuirne Ja 
colpa piuttosto all'una che all'altra. 

Quanto alla neutralità del Lussem- 
burgo e del Belgio, è fuor di questione, 
e non si può credere che nelle condi- 
zioni presenti, la Francia abbia inten- 
zione di wiolarle. Abbiamo detto più 
volta che i timori di lord Derby si ri 
ferivano non già al presente, ma al fu- 


toro, e il giudizio della Corrispondenza 

Provinciale non ci pare esatto. 
Abbiamo una nuova questione fra l'In- 

guilterra © 


Chilì. Il rappresentante in- 
sto un'indennità 0 la im- 
liberazione del capitano Yde ar- 
restato pel naufragio del vapore Tacna, 
a bordo del quale erano parecchi pas- 
seggeri chileni. Ignoriamo quali accuse 
il governo chileno muova a questo capi- 
inza ricercare da qual parte 
, è poco probabile che 
ggiungoro alle altro diff 
coltà in cui si trova, 
coll'Inghiiterra. 

Il telegrafo oggi è mute. sull’arresto 
del granduca Nicolò annunziato dalla 
Pall Mall Gazelt 


_—___ —— 
Il VOTO DI IERI 


1 morti hanno salvato i vivi, è stato 
detto ieri alla Camera, allorchè si co- 
nobbe il risultato dell'appello nominale 
sul primo articolo della legge de'45 cen- 
giusto nò poleva avvo- 


Il voto è stato dato in condizioni in- 
felici per la Camera. All'altima ora della 
seduta, quando molti erano già usciti e 
alcuni credevano che non ci sarebbe 
stata alcuna deliberazione da prendere, 
ara pericoloso il procedere ad un voto che 
sarebbesi potuto rinviare, senza inconve- 
nienti, al principio della sednta d'oggi. 
Ma niuno, nè ministero nè Commis- 
sione, ha dubitato un istante della vota- 
zione. C'era inoltre un punto nero. 

Poteva la Camera addivenire al voto, 
senza ricordare che il 25 giugno 41873 
è stato un voto siffatto che ha determi- 
nata la crisif Aleuni parevano csitanti, 
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nè sapremmo il perch. Che esitazione 
potevano avere a risponder sì iari, dopo 
aver risposto no al 25 giugno? Forse 
cho qualcuno ha mai creduto cho quel 
voto non fosse politico? A parto qual- 
che piccola eccezione, coloro che il 25 
giugno risposero ne, che altro volevano 
fuorchè andasse giù l'on. SeMa o venisse 
îu l'on. Minghetti? Era perciò logico 
che dicessero 5ì ieri come avevano detto 
no il 25 giugno; la con'raddizione por 
loro ci sarebbo stata se avessero daio 
ieti lo stesso voto del 25 giugno, per- 
chè sarebbero andati contro gl'intendi- 
menti da cui furono mossi l'anno scorso. 

Pure l'evidenza di questo ragioni non 
valso a rassicurare molti deputati, i quali 
© non assistevano alla seduta o sono an- 
dati fuori, piuttosto cho votare, senza 
considerare che poterano esser cagione 
che il ministero si trovasse in mino- 
ranza. 

La debole maggioranza che approvò 
l'articolo primo, non ci lascia punto in- 
corti intorno al risultato della legge. I 
15 centesimi saranno accordati alla Stato 
nello scrutinio segreto ad una maggio» 
ranza ben più considerevole. Ma dere 
dar a riflettere all'on. ministro di finanza 
rispetto al progetto dell'ineffcacia giuri- 
dica degli atti non registrati. 

Alla Camera, enzichè scomare, le op- 
posizioni al progetto ingaglisrdiscono. 
Chi lo eombatto per ragioni giuridiche, 
chi lo respinge perchè crede che l'erario 
non ne possa mai ritrarre il vantaggio 
che ne spera l'on. Minghetti. E se ci 
pare difficile di scuoter le convinzioni 
do' primi, ancor più arduo dev'essere di 
convertir i secondi. Votando i 45 cente- 
simi, la Camera sa che accresce i pro- 
venti del bilancio da G milioni e mezzo 
7 milioni; ma approvando l’inefcacia 
giuridica degli atti non registrati, di 
quanto accrescerebba quo’ proventi? I 
milioni che so ne aspettano non sono 
un'illusione ? 

D'altra parto l'on. ministro di finanze 
non potrebbe rinunziare ad un disegno 
ch'è quasi il perno de’ suoi calcoli. Co- 
loro che lo consigliano di abbandonare 
senz'altro il progetto, dimenticano forse 
troppo che alla quistione finanziaria è 
strettamente connessa la quistiono pol 
tica. Può abbandonarlo allora soltanto 
che siasi trovata un'ultra sorgente d'en- 
trata, che all’erario assicuri la somma 
attesa da esso. 

Ora tutti gli studi debbono esser ri- 
volti a questo intento. Sa il ministero ci 
riesce, può vantarsi d'aver risolto un gran 
problema e riportata una splendida vit- 
toria. Porsistendo nel sostener l’inefi- 
cacia giuridica degli atti, egli si farebbo 
battere di sicuro. Ci vorrebbe niente- 
meno che una quistione di gabinetto per 
raccoglior una maggioranza. Ma il mi- 
nistoro sa che siffatto maggioranze fini 
scono per vendicarsi dolla violenza che 
loro viene fatta. Le assemblee politi 
non piegano il capo che per alzarlo più 
orgoglioso, appena passata la burrasca, 
© quella maggioranza che si è formi 
sotto la pressione della necessità n 
ritarda a disgregarsi e a disciogliersi. 

Noi speriamo che questo pericolo sarà 
scansate. Il ministro di finanza ha ‘anto 
maggiormente l'obbligo di agevolare una 
conciliazione, che sa non desiderare la 
Camera niento di meglio che di giun- 
re di buon accordo alla fine de' prov- 
vedimenti © di concedergli quell’aumento 
di entrata da lui domandato. 


—__e_—_ 
[L' ATTENTATO 
CONTRO PI Y MARGALL 


Il Times riceve dal suo corrispondente 
madrileno, in data del 4, i seguenti par- 
ticolari sul tentativo d'assassinio contro 
il sig. Pi y Margall: 

Nl sig. Pi y Margall è nuovamente l'eroe 
del momento , per essere sfuggito fortuna 

cin tentativo fatto per assasai- 
la sua ensa, ieri. Dopo il colpo di 
Stato del 3 gennaio, egli viveva ritirati» 
simo e, se non fosse stato l' insipido li- 
bello pubblicato una o duo settimane sono, 
egli sarebbe tuttora dimenticato dagli abi- 
tanti di Madrid. Egli amava tanto la soli- 
tadine, che la grando maggioranza degli 
abitanti di Madrid s0ppo solamente ieri che 
esso viveva sempre in mezzo a loro. 

‘Sembra che verso lo 40 di feri mattina, 
un tomo decentemente vestito si presentò 
in casa dell'ex-ministro, al N. 25, calle Pre- 
ciados, e chiese di vederlo per parlargli di 
dari. Bench il sig. Pi y Margall fosso in 


quel momento in conferenza con uno 
suoi amici politici, l'ex-doputato Oberti 
visitatore venno tosto ammesso alla sua pi 
senza. Quest'ultimo si miso a parlare ri- 
. Pi y Margi 
d'essere un prete in grandi imbarazzi 


chiamando l'attenzione sul suo caso e che 
pregava il sig. Pi y Margall di dargli una 
lettera di raccomandazione pel ministro. Il 
sig. Margall rispose di non avero alcuna 
lo loro 
i politiche erano differenti 0 la loro 

intima. Insistendo 


‘una raccomandazione, se credeva 
0 quindi scriaso alcuno righe sull 
di visita, gliola diedo, od il visitatoro 
tirò, di molto grato. 
pom, il sig. Pi y Margall stava tranquilla- 
mento facendo colazione colla sua signora, 
quando si presentò lo stesso individuo, di- 
cendo al domestico di vole riferire a Sux 
Eccellenza il risultato della sua visita al 
ministero, Sanz'attendere il permesso, agli 
gui îl domestico nella sala da pranzo e, 
trasse dalla tasca un 
vuested 


mira il filosofo, stupefatto, il 

freddo a però non lo abbardonò, 
! (Slot 
soltanto 


ficeò nell'opporta parete od il 
trovandosi illeso o vedendosi spianato con- 
tro il revolver nuovamente, corcò la sal- 
vezza in una precipitosa foga nella stanza 
a, che conduceva al suo stadio o de- 
spacho. 

L'assassino lo insegui dappresso @ fece 
fuoco una seconda volta ; la pal 
ficcò nel muro al disopra della porta. 
Giunto nel suo studio il signer Pi y Mar- 

ave, ma nol frat- 
ssino cercava di penctrarvi per 
letto ch na uscio sullo 
ro quest usoîo 
ignor Pi y Mar= 
Gall lo toneva con tutta la sua forza. L'ag- 
gressore foco fuoce, senza risultato, una 
terza volta contro l'i 

Intanto i gridi della nignora e del dome- 
attirato i vicini, o questi udi- 
splosione di ua quarto colpo nella 
stanza da lotto, soguita da una forto ca- 
data sul pavimento. Essi accorsero nella 
stanza © trovarono îl cadavere dell' assas- 
in terra, immerso nol sangue 
che sgorgava da una forita alla tem) 
col fatalo rovolver in pugno. Era ua uomo 
di 30 0 34 anni, vestito di nero o col suo- 
chtto di tela n 
la cedula de 


l'ospedale e sì procedorà ad un’ inchiesta 
giudiziaria. 

Qui si crodo generalmente che il preto 
fosso impazzito perchè il governo rifiatò 
di dargli 2 0 3 mila dollari che rit 
suo credito. Il signor Pi y Margall con- 
duce usa vita troppo ritirata © tranquilla 
per aver nemici che attentino alla 

Appena si conobbe il fatto, l'agi 
in città fu molto viva. I signori Castolar 
Figueras, Pavia, Albaredo ed altri ominenti 


1 COMPENSI AI COMUNI 


ritto il seguente articolo, 
avrebbe 
Ma li 
ugualmente per dimostraro a 


Avovamo già 


proposte della Commissione. La Camera no 
ha respinto alenne, ma ha approvato quelle 
lo insegne e alle fotografio, per 


È noto che la Commissione incaricata 
di riferire sul progetto di leggo per l'a- 
vocazione allo Slato dei quindici cen- 
tesimi addizionali dell'imposta sui fab» 
bricati, propono alcuni compensi ai co- 
muni. Lodevolo sollecitudine, della quale 
però temiamo che i comuni non Îe si 
mostrino grati. L'on. Boselli ha detto 
che ammetto per i comuni le piccole 
tasso. Piccole sì, ma non treppo, diciamo 
noi. Se i nostri comuni si cibassero , si 
vestissero , si mantenessoro come i due 
nani che il professore Panceri ha con- 
dotti in Italia, i compensi proposti po- 
trebbero bastare, ma pur troppo sono 
quasi tutti grandi © grossi, o almeno di 
merzana statura, 0 col cibo de: nani 
corrono di morir di fame. 

Lasciamo il concorso delle Opere pie 
pel mantenimento degli esposti che ri- 
guarda lo province, © teniamoci strotta- 


mento ai compensi che si offrono ai co- 
moni. La tassa sullo insegno prod: 

una vera rivoluzione noi registri dello 
alato civilo. Stabilita la tassa per ogni 
letterg scritta nell'insegna, non vi sarà 
negoziante che non restringa il proprio 
nome nel minor numero possibile di let- 
tere. Pioveranno le domande por muta- 
zione di stato civile, © tutti i negozianti 
si chiameranno allo stesso modo, con un 
nome breve, di una sillaba sola. E con- 
vorrà lasciarli faro per non commettere 
una solenne ingiustizia. Che colpa ha un 
galantuomo so ha un nome di famiglia 
lungo lungo, che gli hanno lasciato in 
retaggio i suoi maggiori? @ perchè do- 
vrà pagare più del fortunato morlale che 
risponde a un nome di poche lettero? 
Ma so muteranno 'l nome, non potranno 
mutar di-professiono, e l'ingiustizia sarà 
sompro patento ed inevitabile. Il numero 
dello leltero d’un’insegna è in gran 


stemmi, i fregi, gli emblemi ; 
i vocaboli stranieri ed anche i nomi dei 
negozianti, ma non può togliersi da una 
insegna l'indicazione di ciò che si vende 
0 si fa nella bottega , a meno che non 
si vogliano togliere addirittura lo inse- 
gne. Ma v'ha di più; presso molti muni- 
cipi, in Roma per esempio, la facoltà 
di alzare un'insegna è già soggetta ad 
una tassa fissa. Si pagherà due volte? 
Noi dubitiamo forte che si trovino co- 
muni disposti ad applicare la tassa così 


pli sia proficna, è necessario sta- 
bilirla sul principio d'uguaglianza, o al- 
mono sulla maggiore o minore impor 
tanza dei negozi. E meglio ancora sa- 
rebbe di lasciar giudicii comuni del cri- 
terio con cui la tassa va applicata. In 
questo modo potrebbe forso essere un 
compenso. È, ad ogni modo, questione 
da studiarsi, ma non bisogna neppure 
perdere di vista le condizioni del com- 
mercio già aggravato da tasse di ogni 
specie, nò si dore dimenticare che le 
insegne servono d’ornamento alle città. 
Ci sono molte qualità d’insegne, inco- 
ruiciando dalla frasca de vinai nei paesi 
di campagna, e venen lo son- 
tuose. Ineegno di Janeti è di Marche- 
sini. Bella figura farebbe il Corso se 
non si vedessero che frasche agli usci 
delle botteghe! 

Un altro dono che si vuol fare ai co- 
muni è la tassa sugli spettacoli. 7imeo 
Danaos. Questa tassa sugli spettacoli 
che doveva produrre parecchi milioni, 
secondo i calcoli dell'op. Cambray-Digny 
ch'ebbe il conforto di farla approvare 
dal Parlamento, non produco, por con- 
fessione dell'on. Minghetti, dopo alcuni 
anni d’esperimento, che mezzo milione. 
E la somma è davvero esigua se la si 
metto a confronto col danno che questa 
imposta ha recato agli spettacoli teatrali 
Quest’ anno abbiamo avuto lo scandalo 
di duo fra i principali teatri d'Italia, la 
Scala di Milano e l’Apollo di Roma che 
on chiusi con un debito non lieve 
verso gli artisti. Ma non ripeteremo ciò, 
che nell'intoresse dell'arte, è stato detto 
le mille volte contro questa tassa. Mezzo 
milione è qualche cosa pel governo, na 
distribuendo queste cinquecento mila lire 
fra tutii i comuni del regno, dove sono 
teatri, quanto rimarrà. per ciascuno? E 
i comuni che non hanno tetro (e sono 
il maggior numero) resteranno a bocca 
asciutta. V'è un'altra considerazione; i 
teatri che pagano le somme meagiori 
per tasse sugli spettacoli, sono precisa- 
mente i teatri municipali: la Scala, il 
San Carìo, la Pergola, l’Apollo, il Co- 
munale di Bologna © via discorrendo. 
E questi teatri non istanno aperti che 
mercà il sussidio dei comuni. La conse- 
guenza sarà che il comune darà con una 
mano ciò che ritira coll'altra. Quanto 
alla tassa rai teatri non sussidiati, sa- 
remmo curiosi di sapere quanto rendi 
È un conto cle l'on. ministro delle fi- 
nanze potrebbo fare 6 comunicare alla 
Camera. 


tassa © 
sussidii municipali ai teatri è questicao 
antica. C'è un municipio, quello di Na: 
poli, che ogni anno si prova a compia» 
core l'on. Corte © quelli che pensano 
come lui. Sopprime la dote al S. Carlo 
(l'ha soppressa anche quest'anno) © poi 
sta ad aspettare un impresario filantropo 
che si sobbarchi ad una speculazione di- 
sastrosa per far cosa grata al pubblico 
napolitano. Lim non viene, e 
quando si avvicina l'auttinno, il manici 


pio di Napoli si rassegna a ristabilire la 
dote, la qualo giungendo troppo tardi, 
non Serve che a procurare caitivi spet 
tacoli. L'on. Minghetti , timido allievo 
dell'on. Corte in questa materia, è riu- 
scito una volta a fartogliere la doto al 
Comunale di Bologna. Ma se si vollero 
rappresentare su quelle sceno l'A/ricana, 
îl Don Carlos, il Lohengrin © gli altri 
capolavori dell'arto italiana © straniora, 
fu nocessario ristabiliro il sussidio e più 
grasso di prima. O i sussidi o i prin- 
cipali teatri chiusi, non c'è via di mezzo. 
L'on. Corte e qualche suo collega 
sono contententarsi del Quirino od an- 
che far a meno dei teatri, ma confidiamo 
che in Italia questo ideo non prevar- 
ranno, in primo luogo perchè l'amore 
dell'arto è indizio di civiltà, e poi per- 
chè lo arti teatrali sono nel nostro paeso 
una sorgento di pubblica prosperità. E 
questa sorgento da qualche anno viene 
scemando, appunto per la guerra spie- 
tata che i moderni iconoclasti hanno in- 
trapreso contro tutto ciò che riguarda i 
bacio f: î 


Non parliamo della tassa sugli alma- 


nacchi, perchè siamo certi che se ne 
occuperà l'on. Macchi. A faria d’alma- 


i comuni, doveva necessariamente venir 
in campo questa proposta, che sarà 
buona © cattiva, secondo il numero dei 
lunari cho verranno alla luce in Italia. 
I comuni sono in balia degli astrologi, 
@ preghiamo il cielo che conceda lunga 
vita al Casamia di Faenza © al nipote 
di Sesto Caio Baccelli. 

C'è il pericolo, però, che accada per 
questa tassa como per quella sulle foto- 
grafie. Non si può obbligare il venditore 
a mettere il bollo che all'atto della con- 
segna al compratore, giacchè non lo si 
può costringere ad anticipare il bollo 
per tutte lo fotografie o gli almanacchi 
che tiene in negozio. E il colpirlo al- 
l'atto della consegna non è cosa age- 
vole. 

Passiamo al compenso principalo, alla 
tassa sui pianoforti. Fureka/ Chiunquo 
sia stato l'Archimede, il suo nome, per 
questa scoperta, nol Sarà tramandato ai 
posteri. Si dice che i pianoforti sono una 
dello piaghe dell'umanità. Noi compian- 
giamo di cuore gli onorevoli condannati 
a udire per parecchie ore del giorno le 
scale e gli esercizi della velocità, suo- 
nati dalla loro prolé Temminina; ma 5 

pianoforte, non lo sono 
del pari il violino, il flauto e il bom- 
bardone, ch'è diventato di moda fra le 
signorine dopo ch'è venuta in Italia 
L'orchestra dello Dame viennesi? Presto 
una tassa su tutti questi strumenti. 
Ma è poi vero ehe In musica sia una 
piaga? Queste opinioni non vengono ma- 
nifestate che in Italia, dov'è il popoto 
[più musicale dell'miverso. 

Noi vediamo che altrove lo studio della 
musica è promosso con ogni cura 
ne soffrono gl'inconvenienti a cagion 


Perchò invece non adoperarsi a diffon- 
derlo? Si cita sempre l'eser:pio della 
Germani. Ma Dio buono! il sigcor di 
Keudell è un pianista di prim'ordine ; 
ciò non nuoce alla sua fama di diplo- 
matico © giova a quella di corleso o 
compito gentiluomo. Il maresciallo Moltke 
è un valente musicista, e ha vinto le 
guerre del 1808 0 del 1870. È impossibile 
di eliminare lo della musica dalla 


trodurlo come materia obbligatoria nelle 
scuole, com'è stato fatto in tutti i paesi 
che vogliono aver fama di civili. La 
tassa sui pianoforti! Vale a dire la 
tassa sovra un potente strumento d’edu- 
cazione. E perchè non si mette la tassa 
sulle grammatiche, sui vocabolari, sugli 
strumenti di gi 
Si vuol colpire il lusso! E sia pure; 
ma perchè si colpisce il pianoforie edu 
catore, e non l'armoire è glace, speo- 
chio della vanità e disperazione dei ma- 
iti? Perchè questa disparità di tratta- 
Timo lea la musica lo altre art bollo 
Perchè la tassa sui pianoforti e non sui 
© sulle statue che un ricco si- 
tiene nel suo palazzo? Sarebbe 


al 
trissenti, 
albricponta ni fori del mestiere. Ma con 


moderua educazione; noi dovremo in- | pre 


qual giustizia, in'lal caso, si sottepone 
@ tassa il pianoforte di colui che non 
istadia per diletto, ma por esercitare più 
tardi un'onesta professiono , per div 
tare alla sua volta maestro di pianoforte 
© concertista? La composizione musicale 
non si stadia senza il pianoforte; per lo 
‘studio del canto è necessario del pari il 
pianoforte. Se a un Verdi in erba man- 
cano i denari per pagare la tassa, faccia 
il contadino come suo padre, noi faremo 
a meno dell’Aida e dol Ballo in Ma- 
schera. Se un futuro Fraschini non ha 
disci lire, faccia il ciabattino; invoce 
della sua voce udremo quella del rela- 
tore della Commissione. Quando si parte 
da un principio ingiusto © falso si viene 
a questo contraddizioni, a queste incon- 
gruenze. Si dica a Milano di stabiliro la 
tassa sui pianoforti; i padri coscritti vi 
risponderanno che Milano è il quartier 
generalo della musica illiana od ha 
troppo interesse a non impadire uno 
atudio, che in fa de' conti Da cori 
ito largamente .a_ render ricca e fio- 
sento bella città. 

E non basta stabiliro una tassa; bi- 
sogna trovar modo di riscuoterla. Ci 
duole di paragonare i cani ai pianoforti, 
ma l'esempio calza a pennello. Pagano 
la tassa i cani cho il pietoso padrone 
conduce a spasso per le vie, ma riusci» 
rebbero i comuni a farla pagare per i cani 
che se ne stanno in casa? Ci sarà l'ob- 
bligo della denunzia anche per i piano- 
forti; ma come scoprirete e colpirete 
coloro che non si cureranno di denun- 
ziarli? Avranno i comuni il diritto di 
faro dello perquisizioni domiciliari,’ di 
cogliere in /agranti una sonata di Roo- 
tloven o una fantasia di Thalberg? Sa- 
rebbe una vessazione inaudita! E la 
tassa sui pianoforti a nolo coma si de- 
termina? C'è chi lo prende a nolo per 
tre mesi, chi per due, chi per uno. Come 
distribuirete questo benedetto cinque o 
disci o venti lire, fra tanti noli? E i 

n 
raziati amano la musica più di 
noi!) prendono a nolo il pianoforto, pa- 
gheranno anch’ ossi? e come? e per 
quanto tempo? Che contabilità intricata! 
È in fino del salmo, i comuni rimar- 
ranno con un pugno di mosche in mano. 

La tassa sui pianoforti è dunque non 
solo una offesa al sentimento artistico 
del paeso, all' incremento dell’arte, allo 
svolgimento della civilià , ma per giunta 
è una imposta di difficilissima, per non 
diro impossibile, applicazione. Nelle sue 
stretlezze non ha avuto il coraggio di 
applicarla neppure lo Francia. E non 
l’applicheranno i comuni italiani dove si 
tiene in pregio la educazione popolare. 
————_—_—_ 

NOTIZIE DI SPAGNA 


Qualo dei due marescialli cho comandi 
vano l'esaroîto spagnuolo nei primi giorni 
di maggio o che tolsero al earlisti le loro 
formidabili posizioni, ci ba il merito della 
vittoria? A quale dei duo, al Coneha o al 
Serrano, i eittadisi di Bilbao dovono es- 
sora debitori della loro improvvisa libe- 
razione? Qual nomo dovrà inscrivero la 
storia allato a quello del maressiallo Espar- 
tato ed esaltare como glorioso salvatore 
dalle libertà spagnuolo?! 

La questiono non è indifferente, Oltre al- 
l'interesse storico, vi aî trova implicato ua 
interazso profondimenta politico. Sa questo 
proposito il corrispondento del Tamps sorive: 

‘« Osservo una tendenza ad attribuire tutto 
l'onoro della vittoria al maresciallo Concha. 

politiche infiuiscono sull'inter- 
i fatti atorioi @ cercano di fal- 
sare la verità in vantaggio d'un partito. Si 
erede, non s0 se a torto o 
signor Concha 
ata; per la qui 
storazione gli fanno dello lodi esclusive. 

‘< D'altra parte ho sentito doi. repubbli- 
cani, che per ora seguono la bandiera del 
prosidento del potere asecativo, negare ogni 
merito al maresciallo Concha © diro che 
‘qualunque altro generale avrebbe saputo 
eseguire il suo movimento. » 

La vittoria dell'esercito liberale ba ri- 
svoglisto lo passioni politiche nella Spagna. 
Gi ato fatti d'arma cho on si dovrebo 
bero prestare a discussioni, sono giudicati 
secondo l'interesse dei partiti. Il corrispon» 
donto, dalla cui lettera. del 4 maggio ab- 
biamo riprodotto il passo citato, si sforza 
‘di stabilire la verità dalle 0036, @ pur at 
tribuendo va grandissimo merito al mare 
soiallo Concha per l'energia © intelligenza 


i | con cui seppe eseguire il piano di campa- 


irverto che l'idea di questo piano ora 
Eiuorta da un meso nella mente di molti 
‘ che Îo stesso generale Moriones vi si sa- 
Lulbs iuanato, to avesso potuto disporre 


di maggiori forse. Ma, egli soggiunge, quanti 
non concepirono dei piani egual- 
‘@ furono tattavia 
saputo eseguirli coila 
necessarie. 


L'art. 13 è approvato senza osservazioni | balli — Gentinetta — Germanetti — Ghi. 


ito liberale si acquistò cogli ultimi fatti 


ro i carlistla ritirare! da 
tatto lo lore posizioni. 

Il corrispondente del Temps esprime il 
dubbio che, cegnendo una vecchia tradi- 
zione militare della , il comasdanto 

‘esoreito liberale ron perda troppo tempo 
nel ricompenzare .i suoi. prodi soldati ed 
uflciali è nel promuoverli di grado; 0 che, 
infine, delle preoceupazioni politiche non 
intervengano ora a disturbare le operazioni 
della guerra. Imperocchè a questo modo si 

iorebbe il tempo ai carlisti di fort 
lo loro m © di renderle 
maggior parte 

vantaggi ottenuti colla liberazione di 
Bilbao. 

Riproduciamo qui le suo parole relative 
alla possibilità di un promsenciamento, poi- 
chè si tratta di uo fatto che ba puro ra 
giono d'essere nella tradizioni della politica 
spagnuola 

« Dopo la partenza de) signor prosidonte 
dol potere usecutivo, si manifestò una grande 
agitazione tra gli ufDiciali alfontisti. Si disse 
cho alcuni capi avrebbero avuto intonzione 
di pronunciarsi per la ristorazione borbo- 
nica prima di continnaro la guerra. Ma un 
pronunciamento militare 
im@ediatamento dello gra 
politiche in tut dei disordini 
nello stesso osereito; esso avrebbe servito 
unicamento alla causa dei carliati. 

« Non so s6 si debba credere che alconi 
generali abbiano mai pensato ad una im- 
presa di tal fatta alla presenza dol omico. 
Mi ripogna però i! crodere che il generalo 
Concha vi avesse tacitamente consentito. 
Però queste voci ci sono state, © conti- 
noano a correre pir la bocca di tutti, 
Quindi il governatore civile della Biscagi 
è stato tentato pondervi indirotta= 
mento con un proclama che termina col 
grido di: « Vi ol potere 
esecutivo! » E tutti i giornali 
repubblicani @ progressisti affrettarsi a 
prendere la difesa del duca della Torre, 
some se avessero avuto sentoro di qualche 
prossima mintceia contro il suo potere, 
cho oggi loro appare il più sicuro ostacolo 
alia ronzione borboaica. » 


—_—_e>_—_ 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


ll Frangais credo saporo cho wi 
Janza verrà indirizzata al governo intorno a 
corto misuro prese contro alouni professori 
d'Univorsità. 

— Il Constitutionnel dice che il brindisi 
portato dal duca di Broglio al presidente 
della repubblica nel banchetto del suo ca. 


interpel- 


a Parigi in questo momento îl signor 
Hunter, già sotto-segretario di Stato perle 
finanzo a Washineta 

Il Journal de Paris dise cho è venuto in 
Earopa per negoziaro trattati d'astradizione 
tra gli Stati Uniti © alcuni Stati d'Europa. 

— Nl barone di Bourgoing, prosontandosi 
candidato por l'elezione politica nol dipar- 
timento della Nidvre, pubblicò un indirizzo 
francamonto bonapartista, nel quale dichiara 
cho lo sue convinzioni non lunzo variato e 
cho è restato fedolo all' impero. A, 
però cho egli riapetta i poteri di 
Mahon. 

— 1 giornali francesi annunziano che il 
ardinalo Mathiou, arcivescovo di Besangnn, 
ha diebisrato al suo elcro che la liturgia 
romana verrà introdotta in quella diocesi, 
dove incora la gallicana, al più tardi 
per l'avvento prossimo. 

— 1 giornali legittimisti o clerical 
Parigi pubblicano. il seguonte dispaocio di 
Marsiglia, 10 maggio © 

< Malgrado nn towpo orribile, una folla 
immonsnassisto, a Notre Dame de la Garde, 
al sorvizio divino celobrato per la benedi= 
ziono e il trionfo della causa di don Carlos, » 

— Ul Consiglio goneralo d' Algeri ha o- 
spresso il voto che gli orfani mussulmani 

no assoggettati alla tutela logalo dol di- 
vartimento © sottratti a quella dell'areivo= 
scoro. 


La soduta dell'il del Consiglio canto- 
nale di Zurigo fa molto agitata, trattandosi 
d'una petizione diretta contro una delib 
raziono colla qualo il Consiglio di Stato v 
leva concedere la sala del Consiglio core 
tonale di Zarigo perle seduto del Congresso 
dell'Internazionale. 

La petizione, firmata da 10,000 persone, 
chiedeva che il Consiglio caatonalo rifu: 
taseo a quella Società la sua sala. 

Assemblea con 98 voti contro 94 ha 
borato di rifintare la sala al Congresso 
dell'Internazionale. 

Questa deliberazione, aggiungo il dispae- 
cio al Jonrnal de Genre, produsso in Zu- 
rigo grando iupressione. 


INGHILTERRA 


terrà a Londra sino Ja sera 
del 50 maggio. Il principe di G 

duca è la duchessa di Edimburgo e il pri 
tipe Arturo lo ricoveranno a Gravesand 
È già arrivata colà la flotta dol canal 
regina o la principessa lo accoglisranno alla 
stazione di Windsor. La rivista militare 
che avrà luogo ad Aldershot sarà dello più 
imponenti. 

— La petiziono doi rifugiati polacchi por 
ottevere amnistia dullo ezar venne coperta 
sinora da 60 firme. Parecchi rifagiati si 
fintano di Armaro perchè temono che il go- 
varno inglese nel caso di amnistia soppri= 
ma il soccorso "pecaniario per gli esiliati 
polacchi votato nol 4831. 

— È infondata la voco che lo erir in- 
tenda chiedere la, mano della principaasi | 
Beatrice, figlia della regina Vittoria, por il 
suo figlio minore. Ù 


Lo ezar si tr 


al 


Alcani ministri sono favorevoli a questo 
provvedimento, altri non diedero ancora 
‘una risposta. 


Leggiamo nei giornali di Amsterdam 
doll'i 

Il 25° giubileo dell'arvenimento al trono 
del-re Guglielmo INI venne oggi celebrato 
solennement 

Il re, i principi collo stato-maggiore a 
cavallo; la famiglia reale, il granduca e la 
granduchossa di Sassonia-Weimar fooero 
l'ingresso solenne nella città, fostosamente 
addobbata, in carrozza di gala che vennoro 
soporte da innumerevoli mazzi di fiori. 
L'entusiasmo era generale. La soorta sì 
componeva d'unaguardia d'onore delle guar- 
dis civiche, della cavalleria delle guardia 
siviche e di parecchie bande musicali. Allo 
2 314 il corteggio giunse davanti a) palazzo 
reale. La coppia realo si prorentò al bal- 
cone € venno salutata con entusiasmo da 
una folla immensa. Dappertatto regnò l'o 
diuo più perfetto. La sera vi fu pranzo a 
Corto ed alle O serenata davanti al palazzo. 


TURORIA 


Un telegramma annunzia che Sadyk-pasoià 
ni recherà a Londra alla fino della setti- 
mana por conchiudero ‘1 seguento accordo 
eui già consentirono i banchieri di Pari 

4° L'istitazione di una Banca nazionale 
ingrandendo la impériale ottomane 
colla fusione di altri istitati finanziari. 

° Fornire i mossi peouniari con un'an- 
ticipazione per due anni, per estinguere il 
debito flattuante in breve termino o per 
garanzia del debito pubblico. 


— _—_ 
ATTI UFFICIALI 


ult Gastesta Uficiaia dol 14 maggioso:= 
dono 
4. R. decreto 16 aprile che approva il 
regolamento por l'imposta delle prestazioni 
d'opero da impiegarsi sulla costrazione delle 
strado comunali obbligatorie. 
2. R. deoroto 25 
l'atto conehiuso il 
la Società 
Î, per la conces- 
medosima di uno scalo d'alaggio 
nel porto di Palermo. 
R. decreto 3 maggio cho autorizza il 
di Palermo @ esigoro duranto il 
‘addizionale al dazio consumo sulle 
farino grezzo, 


sizioni rol personale del ministero 
dell'interno. 

La Direzione goneralo dei telegraîi pub- 
Blica un avviso di concorso a tre posti 
d'ispattore telegrafico. Le domando d 

ione dovranno easere presontato non 
più tardi del 4° giugno ASTA. 

La Gazzetta ufficiale pubblica il seguente 
avviso della Diseziono gonoralo del Te- 
soro: 

Di conformità a quanto vena stabilito 
per il pagamento dello codolo al portatore 
del consolidato 5 0}0 pel semestra al 1° gen- 
naio 4874, il ministero delle finanze ha di- 
sposto cho il pagamento nello Stato delle 
cedole dol detto consolidato pal semestre 

te al d° luglio 1874 abbia luogo 
cominciare dal giorno 20 del corrente me 

i maggio. 

Firenzo, addì 12 maggio ASTA. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


seduta del (Amaggio (4248 della Sessione) 
Presidonza del Pres. BIANCHERI, 


La sodula è aperta a ore 2 20. 

Si dà lettora del processo verbilo delle 
Uornata pricadenta è del susto dollo peti- 
zioni. 

Della Rocca 0 Malenchini chiedono 
l'urgenza per duo patizioni. 

Bonghi presenta la Relaziono sul bilan- 
cio definitivo del ministero d'istrazione pub 
Hi 

L'ordino dol giorno reca : 

Seguito della discussiono del progetto di 
leggo concernente l'avceaziona allo Stato 
dei quindici centesimi addizionali dell'im 

fabbricati 
|. È in discussione l'art. 2 cori coa- 


< Lo spose facoltative dei comuni, delle 
provincie 0 dei consorzi loro debbono avero 
per oggetto servigi cd nffzi di utilità pub. 
llica entro i termini della rispettiva cinco- 
scriziono aroministrativa. » 

Monti Coriolano propono o svolge un 
emendamento perchè dell'art. 2 siano sop- 
prosto lo parola: delle provincie 0 perch 
al termine dell'articolo si aggiuugano lo so- 
guenti parolo: oppure essere ad essa stret= 
tamente attinenti 

Minghetti creda cho l'artisolo 
stanza esplicito e che 
damento dell'on. preopi 

Nervo trova poco convenionta cho in 
una leggo che ha un carattero finanziario si 
iutrodueano disposizioni come quolla do! 
l'art. 2°, che modifica la Jegislazi 
ora regola i comuni è 

Varè temo paro cho questo secondo ar- 
ticolo si presti ad interpretazioni osagerate 
nol senso della restriziono dello libartà co- 
munali. 

Avvenonido, per esomzio, unt grando 
sventara in una città d'Italia, perché nn 


comune non potrà mandare on sussidio, 
anche se quella città è fuori della circo- 
wititiono amministrativa? 

L'oratore cita gli esempi di fratelliaza 
ati dui comuni italiani, @ erede pericoloso 
introdur-e modificazioni nellà logge comu- 
nale per tacidento ed a proposito d'una mi- 
vara finanziaria, È molto pericoloso entrare 
in questa via. 

Viarana svolge aleme considerazioni 
sulle amministrazioni provinciali e sull' 
buso dello spese facoltative, che sarebbe 
bene sopprimere per le provinte. 

Minghetti rispondo all'on. Vard che si 
massocia alle lodi da lui dato a certi nobili 
esempi, ma bisogna pur preocenparsi del- 
l'intoresso dei contribu 

L'on. ministro trova giusto molto delle 
osservazioni svolte dall'os. Viarana, ma in 
quanto all'aboliro assolutamente 10 speso 
facoltativo dello province sarebbe troppo. 

Boselli (relatore) erede puro che non si 
possa arrivare fino al punto di toglier alle 
province le spese facoltative, 

L'on. relatore dichiara che la Commis- 
si non accetta l'omondamento dell' 
Monti. 

Monti dichiara d'essoro agli antipodi 
delle idoo dell'on. Viarana circa l’ento- 
provinoia © ritira il suo emendamento, 

Pros. Metto ai voti l'art. 2°. 

L'articolo è approvato, 

Si passa all'art. 3°, che è il sognente: 

<« L'aumento dei centosimi addizionali 
sull'imposta fondiaria, oltre il limite mas- 
simo fissato dalla legge, non sarà concesso 
ai comoni dalla Deputazione provinciale se 
non è destinato a speso obbligatorio, o a 
spose facoltativo che dipendano da impegni 
precedenti alla pubblicaziono di questa legge 
ed abbiano carati continuativo. 

« Trattandosi di speso obbligatorie la de- 
putazione provinciale non concederà il detto 
aumento, se non è tenuto nei limiti del ne- 

Jeguiro le disposizioni della 


Pancrazi propone un emendamento pere 
ahò l'aumento doi sentosimi addizionali non 
ia concesso ai comuni se non hanno ap- 
plicata la tassa di famiglia 0 fuocatico o la 
tassa sul bostiame. 

Minghetti © Boselli respingono questo 
emendamento che è pare respinto dalla Ca- 
mera. 

L'art. 3 è approvato. 

Pres. Loggo l'art. 4 cho è il soguento: 

« Opzi deliberazione dei Consigli provin- 
ciali o comunali di spose per opere, lavori 
od acquisti deve essere accompagnata dal 

cho fissi l'ammontare 


cuziono 0 i mezzi di pagarla, 
< Non si potrà deviare dal progetto nè 
spese, senza consaltaro di nuovo 

il Corsiglio, sotto responsabilità. personale 
dei membri della deputazione o della Giunta.» 

Alesia comba 
coli cho con esso si recherebbero alla li- 
bortà dei comuni © delle provineie. L'ora 

rolge delle considerazioni contro la 
disposizione proposta e domanda la soppres- 
na parto dell'articolo. 

Negrotto propone un emendamento por 

è, dopo le parolo acquisti, si aggiunga: 
quando eecedano le L. 500. 

Massa espono le ragioni che indussero 
la Commissione ad accettaro quest'articolo 
proposto dal ministero © prega la Camera 
di approvarlo, non introducendo esso alcuna 
novità che offena la libertà doi comuni e 
cho contraddica ai principii sanciti 
stro codioe in fatto di responsabilità. 

dico che l'articolo sottopono a 

lità personalo il corpo della De- 

della Ginnta. Con un sistema 

gionevole sancirne 

uno di massima responsabilità, ma quota 

non pnò ammetterai renza di quella o con 

tutti i vincoli che lo nostro leggi banno e 

soi nuovi che ni propongono nello ammi- 
nistrazioni dei comuni © delle provincie. 

Camerini soggiange alcuno ossorvazioni 
sull'articolo. 

Boselli dichiara cho la Commissione ac- 
consento ad una modificazione nella scconda 
parto dell'articolo cd accetta l'emendamento 
dell'en. Negrotte 

Cantelli (mini interno) dichinra 
cha il ministero non ha difficoltà nd accon- 
sentire alla modificaziono che la Commis 
siono propone. 

Alasia si dichiara soddisfatto della mo- 

ifcazione che la Commiasiono ed il Mi 

istero propongon 

Pres. L'art. 4, collo modideazioni della 
Commissicne e coll'emendamanto dell'uo- 
ruvole Negrolto, resta così concepito: 

< Ogni deliberaziono doi C: 
ciali © comunali di speso 
od aequisti, il eni amm: 
somma di 


rosponi 
putazione 


tare oeceda la 
sore. accompa- 
‘o perizia cho (ssi l'am. 
, 0 dove indicare i modi 
di osecuziono o i mezzi di pagarla. 
x Non si potrà doviaro dal progetto, nè 
ro i contratti senza consultare di nuovo 
Consiglio, » 
L'art, A è approvato. 
Si passa all'art. 0, cho è il eeguonto: 
<1 biliuci comucali è ogni deliberazione 
susigli comunali cho aumenti 1" 
ala, hon potrannò mai essoro res 
torii n sensi dell'articolo 133 
431 dlla logo 20 marzo 1865, u: 
so non venti giorni dopo la loro 
zione al prefetto 0 al sutto-prefotte, » 
Pecilo vorrebba che invase di dire « ogni 
doliberaziono cho aumenti l'imposta » si di- 
casso « cho aumenti Ja spess. » 
Dopo brevi ossorvazi 
è Massa, l'on. Pocil 
emoni provato, 
Pros. Si passa all'art. G, che è del re- 
guente tenore: 
< Il n° 2 dell'articolo 130 della logge 20 
marzo 1805, n° 2248, è modifleato come 
segno: 
doi Consigli comn- 
jamenitino l'imposta, ovo siavi re 
clamo di contribuenti cho insi 
il ventesimo dello co; 
posto al comnne. 
< DI reclamo potrà essere presentato fino 
al giorno in cui la deliberazione comunale 
diventi osecutoî 


< La doputazione, sentiti il Consiglio co- 


munale, provvede specificando lo speso 
delle quali ricusa l'approvazione. » 
L'art. 6 è to senza osservazioni. 


sigli provinciali che ne aumentino l’impo- 
sta, è accordata, quando i comuni. ricor- 
renti insieme paghino il ventesimo delle 
sontribuzioni dirette imposte alle provincie.» 

Viarana propono un'aggiunta consistente 

lle seguenti parole: « o sieno in namero 
jon minore di dieci. » 

Boselli dichiara che la Commissione ac- 
cotta quest’ aggiunta. 

L'art. 7 è approvato coll'aggiunta, del- 
l'on. Viarana. 

Pres. legge l'art. 8 cho è il peguento: 

«€ Dal 41° gennaio 1875 cessa di essere 
obbligatoria pei comuni Ja spesa della guar- 
dia nazioni 

tra leggo sarà provveduto al 
nto della milizia comunale 

rico del governo, 

Ghinosi propone un emendamento per- 
ahò i comuni aieno esonerati dallo speso di 
riparazioni ad edifici 


"n 

Vigliani (guardasigilli) di 
sione per discutere la questiono sollevata 
dall'on. Ghinosi sarà quando il Parlamento 
farà la leggo concernente la proprietà ec- 
clesiastica, che dov esser fatta a norma 
dell'art. 18 della logge sulle 

L'on. ministro prega l'on. 
insistere in una proposta che 

nza coll’attualo progetto di 
distroggerebbe il sistema che esisto, sensa 
nolla sostitui 


mani fossoro esonerati dalle spent 

L'oratore dichiara di non poter 
al gentila invito del guardasigilli di 
la sua proposta, sulla quale insiste. 

Vigliani ripoto cho il ministero non può 
accettaro una proposta la quale scioglie- 
rebbo una questione che non devo sciogliersi 
per inci 

Boselli dichiara che la Commissione non 
accetta l'aggiunta proposta dall’on. Ghinosi 
all'art. 8. 

L'aggiunta dell'onor. Gi 
dopo prova e controprova. 

L'art. 8 è approvato senza osservazioni. 

Nervo dichiara che ritira alcuno smo 
proposto, riservandosi di presentarle in 
altra occasi 

Pres. legge l'art. 9, cha è il seg 

« Per opere, istituzioni o servizi di rico- 
nosciuta utilità, i comuni o consorzi di co- 
muoi posso iliro, oltre allo tasse ge- 

speciali su quello proprietà, 
quoi negozi, quello industrie © profe 
lueroso che ne ritraggano dirattameuto 
vantaggi economici. » 

< Approvata in massima la tassa da) Con- 

la Giunta procedarà alla 
compilazione dell'elenco degli interessati, i 
quali saranno convocati in assemblea gene- 
ralo per delibarare intorno allo atabili 
mento della tassa medesima, 

< Perchè la tassa possa essero stabilita 
4 necessario che cssa sia approvata dai tre 
quarti dogli intorossati intervonati all'ada- 
nanza, 0 cho siarsi fatti in essa logalmente 
rappresentare, 6 ele questi însiomo pa- 
ghino i tre quarti della tassa totalo che si 
tratta di stabiliro. Deliborato così dagli in- 
toressati lo siabilimento della tassa spo- 

ialo, sî procederà alla formazione del ruolo 

contribuenti 

< Sarà provveduto con regolamento, da 
approvarsi por docreto realo, sentito {l pa- 
rore del Consiglio di Stato, a quanto con= 

nco, la deliberazione e il ruolo 
degli interessati, lo opposizioni cui queste 
tasso possono dar luogo, la contabilità e il 
sindacato specialo per l'arogaziono delle 
somme da esso prodotte. » 

Camerini propone che l'art. 1 
viato alla Commissione perchè 
ramonto formulato, specialmente nolla so- 
conda parle. 

Minghetti dichiara che sarchbo meglio 
sopprimero la seconda porta doll'articolo. 

Dopo brevi osservazioni degli onorevoli 
Piroli @ Boselli, la Camora dellti 10° 
spendere l'a farlo alla Com 
missiono. 

Senza caservazione è approvato l'articolo 
10 cosi concepito: 

«I comuni avranno la facoltà di tassare 
con apilicazione di bolli lo fotografia che 
sono morso În vendita. Detti tolli saranuo 
graduali da 05 a 50 centosimi, » 

Pres. leggo l'art. #4 cho è :. sognonte 

<I comuni avranno facoltà di imporre 
una tassa sull'uso dei pianoforti, a carico 
dei possessori di essi, no siano proprietari 
0 ll abbiano presi a nolo. 

< La tassa non colpirà | pianoforti esi- 
stenti presso î fabbricanti 0 venditori, prosso 

di inusiea cho ni dedicano al 
soguamento © negli etubilintenti 
cd educazione. 

« La Lussa sorò da LB a L, 20 por cia 


inosi è respinta, 


istruzione 


voti l'art.41, dopo prova 0 con- 
troprova, è, dalla Camora respinto (Rumori 
— Seyni d'approvazione — Narità vici 
sinia è prolungata). 


Si paara all'art, 12; cho è il seguente: 


< l'comuni avranno facoltà d'imporro mra 


tassa sopra lo insegne è qualsiasi forma di 
avvisi o indirizzi relativi all'escroizio di 
professioni, industrio o commerci. 

< La tassa potrà ossoro stabilifa da con- 
tosimi 5 a costesimi 50 per ogni lettera 
scritta nell'insegna, 0 da centesimi 40 a 
liro 4 per ogai altro segno, fregio, stomma 
0 emblema. 

< La tassa pot 
lo insegno seristo ia lingua straniera, > 

Minghetti dichiara che accetta quos!' 
ticolo proposto, dalla Commission 

Asproni vorrebbo_un'impen 
sugli stemmi! dallo. carrozze (Ok! oh! — 
Riconori). 

L'art. 12 è approvato d gi 
ranza. 


nel seguento tenore : 

‘< Con decreto reale, sentito {1 Consiglio 
di Stato, saranno peer rig 
cipali a seguirsi per l'applicazione 
Gu di cui agli articoli... della presente 
logge, i 

<1 regolamenti comunali dovranno uni- 
formaraî alle prescrizioni che saranno date 
dal decreto sopraccennato , e dovranno es- 
sore approvati dalla Deputazione provin- 
ciato. » 

Pres. logge l'art. 14, che è il seguente: 

< Sono assegnato ai comuni le tasse sugli 
spettacoli stabilita nei nemeri 30 è 37 della 
tabella annessa alla leggo 20 luglio 1868, 
N. 4520, » 

Minghetti dio che non può accettito 
‘quest'articolo, che farebbe pardera allo Stato 
mezzo milione. 

Boselli dichiara che la Commissione ri- 
tira l'art. 44 è l'art. 45, relativo alla tassa 
sui calendari. 

Branca dichiara di far suo quest'articolo. 

Minghetti dice che non può accettarlo 
anche perchè qualcuno propone che l'avo- 
cazione dei 45 contesimi sia graduale. 

‘ra propono cha quest'articolo sia di- 
sousso dopo la proposta Pissavini -MMassa 
sulla graduazione dell'avocazione dei 15 cen- 
torimi. 

Pissavini prega la Camera di respingere 
senz'altro l'art. 44. 4 

Pres. Aletto ai voti la proposta sospen- 
siva dell'on. Ari 

pr l'on. Ara è respinta. (Po- 
chissimi deputati si alzano ad approvarla. 
— Iarità) 

L'art. 44, ripreso dall’on. Branca, è re- 

spiato. 


<1I comuni terranno g 
civilo in registri stampati con moduli 
saranno stabiliti con decreto real 
il Consiglio di Stato, in inodo uniformo per 
tatto il regno, » 

Varè combatto quest'articolo, che è as- 
solatamento estranoo ad una legge come 
quella che si discote. 


parlano fra i rumori d 
colo proposto dalla Commissione , posto ai 
voti, è approvato. 
Pres. Ora verrebbero lo proposto sg- 
on. Pista 
ri 
La Commissione domanda di riferiro do- 
mani o vuole esprimere oggi il suo av- 
viso? 
Voci. Oggi! Domani! 
Jetti. C'è già an articolo sospeso, 
cho si dovrà discutere domani. 
domani. 
Pres. Domani ci sarà soduta straordi- 
varia a oro ti. 
La seduta è sciolta a oro 0 10. 
Domani soduta a ore ii. 


parto, nella sodata di jer 
per appello nominali 

progetto di leggo per l'avocazione allo Stato 
dei 15 centesimi addizionali della tassa sui 
fabbricati. 

Ù in corsivo sono di quei deputati 
cho nella sedata del 25 giagno 1873 vota- 
rono contro l'ordine del giorao Mantollini- 
Boncompagni, accettato dal ministro Lanza 
è respinto dalla Camera: 


Risposero SI, 
Accolla — Anca — Anselmi — Araldi 
— Arese Marco — Ar- 


— Bonghi — 
— Bosi — Bozzi — Breda Vin: 
cenzo — Briganti-Bellisi — Broglio — 
Brunot — Bucchia — Busacca — Cadolini 
— Cugnola G. B. — Calciati — Campa- 
nari — Carohidio — Carmi — Carutti — 
salini — Castagnola — Cavalletto — 
rroti — Ceruti — Chiappero — Chiaves 
— Corbetta — Correnti — Corto — Costa 
— Crispo Spadafora — D'Amico — Da Ae- 
saga — De Donno — Daleuse — Do Mar. 
tino — Do Nobili — Da Pasquali — 
Saiat-Bon — 
Rudini — Di San Marzio — Duranti» 
Valentini — Faina — Fano — Fincati — 
Finzi — Fiorentino — Fogazzaro — Fia- 
scara — Frizzi — Gaola-Aotinori — Gerra 
iacomelli — Giani — Giudici — Gra 
— Goala — Guorrieri-Gonzaga — Guovara 
— Interlandi — Lancia di Bi 
di Trabia — Lunza 
Luscia — Luzsati — Maggi — Malenchini 
— Mangili — Mantollini — Marzano — 
Massa — Massari — Maorogònato — Mar- 
ragalli — Mologari — Me 
sédaglia — Minghetti — Monti Cori 
— Morelli Donito — Morpurgo — 
grolto-Cambiaso — Nisco — Nori — Pal- 
lavicino — Panerazi — Pandola Edoardo 
— Pasini — Perrone di San Martino — 
Picainolli — Pignatelli — Piroli — Pisd- 
nelli — Pugliese — Itasponi Achille — Ra- 
aponi Pietro — Restelli — Ricasoli — Ri- 
colti — Robucchi — Ruspoli Augusto — 
Samarelli — Scillitani — Sebastiani — 


| Seoco — Sella — Servolini — Sirtori — 


1 Spananta Siteio — Sp 


ossero del doppio per | - 


ni — Teano — 

'ogas — Tonani — Tittoni — Torre — 
Trigona Domenico — Vallorani — Valussi 
— Vimaza — Villari — Visconti 

via. 
po Risposero NO: 

Nbignente — Alasia — Allis — Alvisi 
— Antona-Traversi — Asproni — Avati 
— Aversana — Bartolucci-Godolini — Bel- 
lia — Billi — Borruso — Bovo — Branca 
— Calcagno — Csminneci — Cainei 
Cxpellaro — Capone — Catcani lar 
rata — Carrelli Catucoi — Cavallotti 

Coranto-Farofalo — Colonna di Cesarò 


— Consiglio — Coppino — Cordova — 


3 Griapi — D'Asto' — D'Ayata — Do Caro 


— Dal Giudieo Giacomo — Della Rooca — 


graduala | Do Tuca Franserco — Del Zio — Dertica 


— DI Blasio — DI Gaeta — 
— Friglen — Eroòli 
‘— Parini — Perracetà 


nosi — Gravina — Giogo Luigi — Lacava 
— Landozzi — Lanzara — La Porta — 
Larussa — Lassaro — Leardi — Lenzi — 
Lovito — Macchi — Majerana — Maldini 
— Mancini — Mandraziato — Manetti — 
Mariotti — Marolda-Petilli — Massei — 
Mazioni — Morialdi — Marissi — Mezza. 
notte — Miani — Miceli — Minervini — 
Monsani — Morelli Salvatore — Morini 
— Musolino — Nelli — Nervo — Nicolai 
— Nicotera — Nunziante — Oliva — Pa. 
lasciano — Pateraostro rancesco — Pi- 
tarnostro Paolo — — Picono — 
Pissavini — Plutino Agostino — Rance — 
Ranieri — Ripandelli — Romano — Ron- 
chei — Ruggeri — Salomi-Oddo — Soinmit- 
Doda — Sargardi — Simonelli — Solidati- 
— Sormani-Moretti — Sorrentino 
— Spina Domenico — Spina Qaetano — 
Sprovieri — Strada — Tamaio — Tasca 
=— Tosi — Trevisani — Trigona Vincenzo 
— Umana — Ungaro — Varò — Vigo 
Fascio — Zanolini — Zarono — Zizzi — 
Zucearo. 
Si astenne: Miniob. 


————_—___ 


CRONACA DI ROMA 


Teri sora in una sala terrena del palazzo 
Altemps vi fu una riunione per Ja forma» 
zione di un Comitato elettorale. Circa cento 
farono gl’intervenuti. Si discusso e 
provò lo statuto della nuova Società, o si 
convenne che fra giorni si rinnirebbe nto- 
vamento il Comitato par procedere 
mina del suo presiduate, 


sbbe luogo Îl saggio doi bam- 
iardi ia nella scuo] 


issime signoro e signori, fra i quali 
notammola signora Fuà-Fusinato, direttrice 
della scuola suporiore femminile, parecchie 
lle scnolo comunali, il profes- 

il il commond. 

ignotti, alcuni consiglieri 

signore @ signori atra= 


La signora Medarda-Broglio, mercè la 
cui attività © intelligenza quei cari fan- 
giulli hanno fatto progressi superiori alla 
loro età, ha diretto quel saggio, cho durò 
circa due ore. 

Ta altra occasione torneri lare 
più distosamento su questo sistema d'iuse- 
Gnamento che ha molti fautori, a cho è l- 
‘nora genoralmente poco conosciutoin Roma. 


Questa mattina lo guardio municipali 
hanzo proceduto all'arresto di una brigata 
di quei ragazzacci oziosi cho passano più 
ore del giorno suilo piazze, specialmente 
nei di festivi, giuocando lamazzando 
nel modo più sconveniente. 

‘amo ben lioti di poter far plauso a 
questo provvedimento, cho noi più volte 
indarno avovamo invocato. 

Ma il regolamento municipalo è molto 
esteso © noi speriamo che le guardio vo- 
liano continuare a valersi dell'autorità che 
loro è concessa per farlo rispettare in tutte 
le sue parti 


passo senza incontrare 
dieci carrettiori sedatî a cassotta. del loro 
carro, come se non csistesso una legge cle 
ordina loro dî trarre a mano il cavallo che 
vi è attaccato; fuori delle osterie vi sono 
mucchi d'immondezze e mondsturo di er- 
baggi o buccie è scorze di frutta e si la- 
0 staro; i velturini con Ja lor car- 

roszelle, invoco di stare regolarmente gli 
uni dietro gli altri sulle piazzo, le ingom- 
brano disordinatamente, con grave inco- 
modo di chi dovo passare por di }è. 

Non finiremmo più sa volessi 
raro gli abusi previsti © vietati 
mento municipale, eppuro lasciati impnalti 

Gi viono assicurato cha il Sindaco, uditi 
{ ricorsi della stampa © dei cittadini, abbia 
dato ordini soveri por la piena esecuzione 
del regolamento. Su ciò è vero, ci congra- 
taliamo con lui @ gli auguriamo di cuore 
di riusciro nel suo intento, 


SOCIETÀ PROTETTRICE 
peoLI ANnIAtI 
Ci è grato di segaslare di già un bron 
indizio della osistonza della Società contro 
i mali trattamenti dog! 
ia Roma. 
leri, vigilia dell'Ascensione, era giorad 
to per i poveri animali perchè per una 
bitudino crudele, antica, di detto giorno, sì 
dove sacrificare taluno di essi. Nelle vici= 
10 del Panteon alcuni careltieri prosero 
tn sorcio, lo unsoro di petrolio e gli die- 
dero il fuoco; ma all'assembramento di po- 
‘polo accorsero -lo-priardie, che erano - pre- 
ute della cradelo usanza, e gli autori stessi 
della barbara scena si. affrottareno nt ue- 
cidere la povera bestia @ fuggiro. 
Nolle campagne si fa 


contemplano gli 
upasizzi di quell como fosso il 
divertimento il più innocuo. E sì vuoi met- 
toro in dubb'o l'utili.à di combattere s ili 
forocie? Nui speriamo bono della Suc: 
procisanento perchè valiamo che pride 
lo coso con calma o seriatsente: 


Tal ‘quadro statistico dillo oporazioni 
compiute dai delegati regionati o dalle guar- 
dio di cttà @ rorali, rilovinmo che dal-4 
al 10 maggio corrente, sono state fatto 323 
contravvenzioni, prestati 353 servizi di. 

rai ed operati 4 arventi. 

poveri operai privi d'alloggio ricore= 
tati noi dormitoriî munieipali furono 6076. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di {3 maggio 4874. 


i Barometro è ridotto a 0° al mare. L'alterza 
dllla starione è di 49,m 68; 
Barometro a mersodì = 757,3 


Termometro Centigrado 
Massimo = 16,7 — Minimo 
Umidità modia del giorno 
Relativa = 85 — Amolata = 9,13 
eee prora 
Stio del cielo, Coperto con rare. pioggetie. 
Forte pioggia alle oro due pomeridiane. 
Pioggia in 24 ore = 48,mm0, 
—_—_t——_ 
NECROLOGIA 


La notte dal 12 al 43 moriva in Ge- 
ova, edo d'epoplessia, l'egregio citta- 
cino Salvatore Anau, uomo noto in Ita- 
lia per l'operosa coltura dell'ingegno e 
la provata eccellenza del cuore. Amò di 
amore efficace la patria, e per essa 
speso cure ed averi; fu caro A quanti 
ebbero la ventura di conoscerlo, e tenuto 
in pregio da molti di coloro che resero 
le sorti della nostra terra. Égii aveva 
di poco passato i sessant'anni @ col suo 
modesto nome onorava gli studi. econo- 
mici ne' quali era peritissimo. Pubblicò 
opuscoli ed articoli lodati por pratico 
acume; ma soltanto ia sua sconsolata 
moglie, i congiunti @ gli amici possono 
veramento dire quanto tesoro di prov- 
vido affetto fosse nell'uomo che viveora 
nel nostro rimpianto. 


———_—_T — __-— 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


L'orchestra di Strauss darà a Roma 
due soli concerti al teatro Argentina; 
il primo la sera di domenica 17 cor- 
rente, e il secondo la sera di mar- 
tedi 10. 


IL CONEERTO DI GIOVANM STRAUSS 
A TORINO 


(Corrispondenza particolare dell'Ortxioms) 


Torino, 10 maggio. 
D'Areai: 

A te che to ne intendi lascio il portare 
giudizio a suo tempo sul merito dello Strauss 
della sua orehestra e sal valore dello sue 
composizioni, che fra non molto vi farà 
costi udire. 

Volendo îo darti un breve cenno del 
rando concerto avvenuto ieri sera, mi li 
miterò alla parte storica. Il coneei 

Inogo al teatro Regio, il quale jeri 

a contenere ln folla 

sedio riservato , palchi @ loggione, 
tutto era ripieno di coloro che o per cu- 
riosità 0 per amote dell'arto erano deside- 
rosi di conoscere il celebre compositore 
vionneso ed i suoi professori, i quali not 
era nta, a una cinquantina © gi 
di li 

li programma fu a un di presso quell 
stesso di Venezi Genova. Apri 
concerto la solita sinfonia dell'opera Mi: 
gnon. La diresse il maestro Langendach, 
vera tipo germanico, alto, duro, stecchito, 
con certe spalle che gli anti- 
cli nostri famiburi maggiori sotto Carlo 


bruno, dritto, di 
tatora, dall'occhio vivo e scintil- 
, nel passo, nel gesto, nel muoversi 


Wiener blut (Sangue Viennese). Glia 
clio salatarono il maestro al suo primo ap- 
si raddoppiarono dopo la suonata. 
la replica del valzer; lo Stravss 
usci fuori inveco con una galoppe che fu 
trovata d'un effetto meraviglioso 0 si do- 
vette replicare. 

Il solo per cornetta a pistoni, eseguito 
dal signor Giovanni Hoch, como la polka 
Aana, non ebbero straordinario successo 
lo ebbero invece la Marcia Egiziana © il 
vuuvissimo valzor Della /tulia, valzer com- 

pel suo 
L'una è l'altro si 
‘o udire una soconda volta. Dopo la 
H'apvudia por grando orchestra del Liste, 
diretta dal Langenbaeh, vennero gli ultimi 
duo pezzi, in cui si produsse lo Strauss: il 
valzer An der Schimen Blauen Donau 
(Sulle riva del Danubio) e la polka Pit= 
zisato. Aneho di questi fa chiesta è di 
la replies, 0 poiché vivissimi furono gli 
, lo Stravs, da gentilo cavaliere, 
sando un nuovo valzer, 
zigto nel programma @ cho al 
altri piscquo e fu assai appla 
concerto la sinfo 
Tannhauser del Wagner. 

Eccoti, mio caro D'Aronia, Il conto fer 
sd esatto dolla serata. Lo Stranse o la x 
orchestra ebbero puro in Torino un ecc 
lente e legittimo successo. Dico mccosso, 
jmo, giacchè questo potrà beni 
simo esservi atato a Venezia, a Milano, 
quanto meno nella fantasia del tuo a 
È. Filippi, ma în Torino non ci fa, Io ri- 

sasavo ngli effetti clio in Bologna il po- 
vero Mariani produceva colla sua orchestra 
molto prove, nall'Africana © 
nella Piccola Messa solenne di Row 
quando ad un certo punto tatti eli spetta. 
tori, coma prosi da una-fortaimprovvin 
è sovramana, balzavano in piedi, 

i, o commossi, o esalt 
sentimento musicale, Dattovano le mani e 
prorompavano nell'appiauso, Quello era varo 
sora non ci fu nulla di 
.. È questa una conseguenza della di- 
da di sentimento artistico 0 di educa- 
ziono musicale tra Torlso o Bologna? O 
alla diversa natura dei pi 
Ta potrai dirlo, come dirai di certo 
qualo influsso il giro artistico del Giovanni 
Strauss potrà produrre in Italia è ciò cho 
lo nostre orchestre in, fatto di disciplina, 
di esattezza, di precisione @ di colorito do- 
vranno imparare da lui: corto è cho'il 
modo tenuto in. Italia nal,suonaro i valzer 
dello Strauss non è punto qi i cul ei 
dicdo esempio lo Strauss stesi 
orchestra. È in questo dirai certo: che lo 
Strauss © lasua orchestra devono studiarsi, 
seguiraî è imitarii. Addio. 


e 


derivi 


i musi | 


VARIETÀ 


ESPOSIZIONE ARTISTICA 


ad alcuni 


È questo ii 


riuscito troppo serio, 
partecipare alla contentezza del L 
figuro dei popol rta 
sono ben staccate l'una dall'altra 
sal 


dal gruppo sovrano; ma la 


ontario rispetto, che 
riosa. Un ciambell 


essere osservato mogl 


gura di quel ciambellani 


tratto di sovrana larghezza; Lui 
avrebbe permesso! Coma divarsivo 
sta scena mono! 
tieno un agile levriero, che vorrebbe n 


ospiti. Superiormento poi una mai 


lle parti e verità mol 


ja, ma poca 
suocedo sempre noi quadri di commission 


mao, di Danimarca. 
isposizione. 
gialla che 


nel 


flutti è fatto bene 
lido si, ma le sue nuvole ha 


che è il colora dei 
doni 


monte, obbliga la donna n 
posizione; la qual con 


vedo. La coperta di Jana gialli 


avventura Ja tinta megli 


curiosità di quella villanel] 


dol resto, non fu data aleuna 


sognate 0 ben 
di quost' ulti 
carni un color 
Questa rit 
od anche se 
merito che 


troppo tarcliiniacio, 


a Berlino nel 48 
a Roma nel 1874. So 
utoro no è st 


viono soffocato da tn 


Apollo! 1 
Prima del bagno. Balloli Androa. È 
giovano sednta sepra uno scoglio, a ci 


fatti bene, ma nelle pieghe sono conv 
zionali. La donna poi, più che con 

nile, è una donna impossibile. Certo 
posso negaro che a vedero quella gio 


tutta nuda, bellissima nelle forme o noî 
io fui colto da 


viso, seducente, volultuosi 
un momento d'inonatrabilo debolezza, 


< Teo volto dietro lei le braccia io spini 
< Ma... tanto mi tornai con esso al petto! » 


Qualo dii 


fumanti 
si rifracgo in 


como so fosso diafano, fanno di quella gio- 


vano non già una donna reale, ma uno di 
i stici che popolano le 
un quadro che ‘diletta 
cho brilla ma non bra- 
ela. Potrà quiadi beno ori 
una qualcho graa d 
signota cho lo ha acquistato, m 
galleria non lo si ammirerebbo mai. 
Miseria e stracizio. Mindini. Un ragazzo 
tutto coperto di cenci è entrato în una sala 
che pozo prima era stata il testro di un'or- 
vedono sparse intorno vesti serichi 


no io, Il contrasto della estrema miseria, 
rappresentata dal ragazzo coll'insultanto 
abuso dello ricchezze è stato îl concetto 
del pittore; ed il concetto è'morale e con- 
vententiasimo all'arte. 

Ma ci permetta il Mancini di dirgli che 
ia questo suo quadro lo scopo non è stato 
punito raggiunto: invoce di darci un alto in- 
segnimento moralo ci hs dato rina scona 
disgustoss. Quel ragazzo ripngos; ha un'e- 
apressiono inesatta o freddissma, avuto ri- 
guardo al concette o al dove si trovs; porta 


degli amatori © cultori delle belle arti 


Emanuele Filiberto che mostra il figlio 


(per commissione di 
8. MU. {1 Ro d'Italia), di Dosanctis Goglielmo. 
vegabilmente il più bel quadro 
della Esposizione. La figura di Emanuel 
Filiberto ehe mostra il neonato ai popolani 
4 ben disegnata © verissima: ossa domina 
tutta la scena, senza assorbirla, Ma è foreò 
10 che non sembra 


pulitamente, 


successive ben continuata è la loro 
folla. Questo gruppo di popolani è diviso 
istanza con 

delicato pensiero accenna piuttosto a vo- 
distinzione ingiu- 


dell'alto finestrone, perchè l'infante. possa 
i popolani : la 
luco che no risulta si riflette mavigliosa- 
mente sul gruppo reale. Verissima è la fi- 

nella sua sprez= 
santo serietà non sembra approvare questo 


c'è un paggio che trat- 


sogliere poco umanamente quegli insoliti 


lampada di cristallo rallegra !o tinte cupo 
della pareto. È un quadro infine che pro- 


e, come; del resto, 


I naufraghi, di Elisabetta Ierichan Bau- 
quadro più grando 
predomina una tinta 
smorta, scolorata, stanchissima. 
La scona manticne tutta la nebalosità te- 
desca, ed il fatto stesso poco si capisce». 
Parrelbo a prima vista cho fossero nau- 
fraghi è naufraghi disperati. Ma il fuochino 
che riporta integri bauli, valigio o borsa fa 
ritornare tutta la sorcnità, torbata prima 
dalla supposizione d'una irreparabile disgra- 
smpo istesso 

diegrazia od una fortuna! Il mare coi 
non così il cialo, Pal- 

10 tutti î co- 
lori: il giallo, il verde, fl violetto, Il tur- 
lino, l’indaco : tutti, meno il cenere cnpo, 
mbi. TI voto di quella 
sofferente, angustiata, è fatto assai 
beno, come egualmento bene lo srendono 
sulle spalle ed attorno al collo i capelli, 
rari, disciolti @ forso bagnati. È soduta, è 
lo spallo poggiano sopra un materasso che, 
per essere rialzato troppo perpendicolare 
una incomoda 

so lo imprimo il 
dominio della scena, roca pena a chi la 
listata di 

rosso, e con quello pieghe veristimo è per 
Jovinata. È so- 

pra quesia coperta cho quella signora stringe 
la sua batnbina. Naturalissima è la mesta 
he, inginoc- 
chinta, contempla la bambina, alla quale, 


ma è stato dato allo loro 


è forso troppo minuziosa 
Ma è allo cpore di grande 
que: 

ata è tale. D'altra parto gi’ incontestabili 
suoi pregi farono ampiamento riconosciuti 
, ad Amstordam nel 4808, 

si rifletta cho 

‘una signora, la oritica 
imorza aullo labbra, e lo spirito d'esame 
no di sorpresa e 

di ammirazione. E so dopo ciò ti volgerai 
a guardaro agli altri quadri cho ti cireon- 
dino, el sarà pur troppo da dubitato so 
omai lo nove maso abbiano più bisogno di 


si 

repara a discondero in un laghetto. Lo 
scoglio è fatto assai malo: sembra morbido! 
Par converso i lini ed il drappo rosso sono 


anno! Mi parea persona ed era 
a Lo carni infalti colorito d'una tinta 
rose 


cenci a brandelli cho scoprono le carni vive, 
toppature che sono una esagerazione, Quel 


fetto ancor più commovente, e avrebbe pre- 
sentato anche un altro Lel contrasto, quello 


essa non vi risalta punto, essa vi muore. Spa- 
rendo con ciò la improssiono immodiata del 
contrasto, si scinde la mente nell'esame di 
quella figura che ci si presenta schifora, 


stano indifferenti. 


gara di Masaniello davanti al vioorà di 


‘vernano otto milioni è 
detta ai governanti le coi 
della loro salvezza. E i governanti tremano, 


ilo peseatoro ch 


dini, di merletti, di vellati, si abbassa dinanzi 
al popolano che si è presentato ai superbi 


colla camicia sbottonata, colle bracho rial- 
; pofento senza 


zato fin sopra al ginoochi 
arroganza, operaio senza sucidume. Il v 
cerò ha presso di si 


armato di bastone, 
nudo anch'enso lo gambe, o rimanto a guar. 
dia doll'ascio in una corva così naturale é 
mirabile che mon si rifarà più. 


accenna fn 
elama per Inî: il du 
coraggio di accennare ai suoi svizseri, ai 


suoi spagnuoli, ma consogna a Masaniello 
il resoritto di grazia. Masaniello ha vinto. 
Il contrasto non poteva essore più spio- 
cato, n più vero. Tutto în questo quadro 
è al posto, tatto ben designato, ban colo- 
rito, Solamente la sala ci sembra troppo 
attro porsone. 
ma, dello atozso. 


toro, 
situazione sull'origliere ripiegato. Tione 
sollevata la tos'a biondissima, ma cogli 


occhi contempla 11 soolo. Gli arredi, tatti 


iani, sono distribuiti armonicamente. 


imi, non danno bruschi risalti, per- 
chè si svolgono con una gradazione sa- 
piente, Con qussti duo quadri, e segnata» 
mento col Masaniello, il signor Sultelli si 
è rivelato un vero artista. 

Giulietta e Romeo, di Paganetti Giovanni. 
— È un grazioso quadretto che nella prima 
sala si ammira so 
mini dell'Ai 
rone di Giulietta, ornato con sobi 
portuna verdure. Rappresenta 
doi duo amanti, dopo che Giuliatta colla 
scala di sota aveva fatto salire presso di 
sè il fido Romeo, Varia od intonata noll'ab- 
braccio è la reciproca posizione dei dua 

11 volto, l'abbandono, l'abbraccio di 
Giuliotta è tatto ciò che può esprimere con 
verità l'amore, la fedo, il sacrificio: ma il 
volto di Romeo mi ha troppo del birie- 
chiuo cha si diverta a canzonaro Jo oneste 
e sensibili fanciulle, È pieno giorno, e 
quindi non si spiegato fuito quello pre- 
cauzioni, come la scala di sota. So il pit- 
toro avessa proferito d'illuminara la scena 
colla luco notturna, oltre ad ottenere un 
effotto maggiore, non avrobba nociuto alla 
vorità di quest'altro episodio di quella calda 
0 piatosa leggenda. 

Francesca da Rimini, di Arienti Carl 


lottura degli amori di Lancillotto soapinge 
Paolo a haciar Ja bocca della sa cognata. 
Poco amabili sono lo fisonomie di Franco- 
sca e di Paolo. Paolo ba una faccia ordi- 
maria, Francesca l'ha brattina anzichonò. 
Paolo da un lato în ginocchio con 
‘espressione vertiginosa tenta il bacio 
sando la testa per incontrare quella di Fran- 
cosca. Quest'ultima , montro reggo il libro 
con ana mano sul seno, respinge coll'altra 
i delirii di Paolo. L'angustia è espressa 
maravigliosamento sul volto di Franc 

Lancillotto poi, troppo vicino ad 


a figary 
a del seggiolone, la cui cima 
tocea la cornice superiore, obbliga la po- 
vera Francesca a subire, anche non vo- 
lendo, i baci di Paolo. Non c'à nol quadro 
alcun effetto di luco © Ja tinta è troppo 
smorta. 

Dinamonte da Vinceroale nell'atto della 
congiura, dello stosso. — È un bel quadro 
@ rapprusenta.... Dinamonto da Vincerealo 
nell'atto della congiura. Chi era Dinamonte 
e qualo congiura ordiva? Dobbiamo con- 
fossaro che, sebbeno gli studi storici aiano 
stati da noi coltivati con molto ardore, pura 
non ci era mai occorso d'incontraro un tal 
ome. Persuasi cho ciò dorivasso dalla ro- 
stra ignoranza più che dalla stravaganza 
dell'artista, ci siamo rocati in totto lo bi- 
Bliotoche per consaltarvi libri, encialopedi 
nulla! In néssun dizionario’ di geografia 
abbiamo trovato Vincereale ; in nossun di- 

ja storico 0 biografico Dinamonte da 
incoreale. Finalmbnto ci siamo rivolti alla 
tutti i magliabecchi di Roma, o 
ppur essi hanno saputo darci contezza 
alcuna di questo personaggio. In t 
tesa emergenza ci è impo: i 


gaor Azienti ‘a sceglioro argomenti meno 
diffili © più chiari, molto più ehe la sua 
composizione è: armonica, dispone bene i 
colori o dà alle fisonomie la naturalo espres- 


L'allarmè al Quirinale all'arrivo di 
SA. R. la principessa Margherita, di 
Cesaro Coglietti, — È questa una satira 
bolla © buona alla guardia nazionale, poichè 
ha fatto i ‘militi nella confusione; più ridi- 
coli cho veri. Vorso l'ingresso ben ‘tato 
sono lo sentinelle od il guardaportone. Là 


© ciò è bratto a vedersi; ba sgarri è rat- 


ragazzo non si compatisce; gli si potrà dir 
sempre: lavora! Se una parte simile l'a- 
vesso invece fatta rappresentare da un Yeo- 
chio, il pittore avrebbe raggiunta nn ef- 


dell'età. Ma la ragione veramente artistica 
cui quel quadro non piace la confidert 

al sig. Manoini, Quel rosso cnpo della 
pareto così sbiadito costituiseo un fondo 
quari omogeneo colla figura del pezzente; 


da quello degli oggetti spezzati che ci ro- 


Masaniello, di Saltolli Carlo. Il contra- 
sto varamento nobile, piono, indovinato, è 
quello che ci offre questo quadro nella fl- 


Napoli, duaa d'Arcos. Risoluta è la posa di 
Masaniello; © da quella sala da cui si go- 


izioni della pace 0 


piegano, cedono, graziano. Masaniello regna; e 
l'alterigia spagnuola, rigonfia di titoli, di spa- 


è voramento chiara l'attosa di un alto per- 


tenti. La principessa Margherita, 


@ restituito la 
seno di una famiglia! 
ro 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


l'Italia militare del 14: 


grammi di storia © geograla 


quali 
missione stessa sono i seguenti: 
N 9, 8, 44, 17, 29, 32. 


giornali di Milano del 43; 
Ieri lo porto del Duomo apparve? 


sopra di 
epigrafo: 


—SACNS LAETITIA — MONORATUA. 
Nell'interno dol tempio gli addobi 
veramente sontuosi, sj 


la folla aecorsa in Duomo. Allo 40 6 
dol matt 
il capitolo, 


3 è mezzo pomeridiane. 

Alle 4 cantaronsi i vespri, 0 dalle 5 all 
7 il popolo potò nuovami 
urne. Il tempio 
della sera. 


funzioni religiose, tranne che domani, dt 


giorno, tro o quatt 
tempio vollero di 


feco uscire. 


sono quelli di Pai 


nova, Catania, Siracusa. 


L'arca verrà trasportata alla Basilica di 
Sant'Ambrogio nella notto del giovedì al 


venerdì. 
Bibliografia, 
Tetà nostra, ci 


A, M 


podaglia. 


siatosi vi 


progressi. 


Il prof, Messodag 
franchezza il 
nomia politica, o può parlara con grande 


competenza d'una formala chimica al pari 
iò è documento 


di una formula sociale, 
questo aurco opuscolo nel quale si dà 
di tutti i progressi 


Iusione fa sentire 
cond: 


mentale, 0 meglio di osservazione, appliceto 
a tutto Jo parti dol sapere umano; o di 
del- 


volo, como lo acconsento la brevi 
l'argomento, accenna a molti nuovi riscontri 
zo sociali 0 ni 
cernit. 


curreuza economica; la divisione del lavoro 
è un fatto cosmico, Milne Edwards lo nota 
negli animali, i quali più si perfezionano 
nella scala degli esseri o più con un or- 
gano spccialo rispondono ad ur 
funzione. Gli animali più rozzi 


la parola dol prof. Messedaglia ed assume 
i colori del pittore 6 dol poeta associati 
alla profondità del pensatoro, è nella se 
conda parte del sno discorso, in cui dimo- 
stra che la soicnza va studiata iu sò e per 
sò, alcuno scopo di immediata appli. 
caziono; a, più no è disinteressato il suo 
culto, meglio rispondo ai fini pratioi. Il 
lunario nautico, lo grandi applicazioni dolla 
meccanica moderna sono l'etto di formule 
astratto della geomotria cho un oscuro ma- 
tematico formulò nel silenzio del suo stadio, 
Le vorità sogo pazionti , © attendono l'ora 
in cni si coneretano @ il verbo si fa carne. 
Il Béranger canta stapondamente: Quanto 
tempo un'idea vergine , solitaria , attendo 
il to sporo. Egli arriva infine; ed Ella 
si feconda per la falicità del genera umano! 

L'opuscolo del Mussedaglia infondo Joni 
‘@ coraggio a proseguire nell'ardua via degl 


sonaggio. Ma non potrebbe anche essere il 
Ref... Aspettate: usa signora è pronta a 
presentare un bambino che tiene in mano 
una sepplica. Quella signora saprà che la 
principessa non ha da obbedire ad una 
ragione di Stato, ma alla ragione del cuore. 
Chi arriva è dunque la principessa Mar- 
Gherita. Quel bambino è abbastanza antipa- 
tico; ma a ciò non guardano che gli scon- 
n 

gentilezza dell'animo suo, nella sua squisita 
bontà, a quest'ora avrà già fatto la grazia 
0 e la benedizione nel 


Notizie militari. — Legginmo nel- 


1l ministero della guerra, con apfosito 
manifesto, ha reso noto che in occasione 
dei progsimi erami d'ammissione al terzo 
anno dei collegi militari ed al primo anno 
della scuola militare, i numeri dei pro- 


tranao essre interrogati 1 candidati all'ime 
Geografia N. 4, 7, 40, 12, 19, 21. Storia 
Festo ambrosiame, — Leggiamo nel 


ddob- 
Bate a festoni bianco-rosso-gialli, ed al di- 
la maggioro era apposta la seguente 


‘Axunosivs MaoNUs — cum — Genvaso 
x Pnorasio MM. — xv rost sarctta — 
TN LUCEM APPANENE — IN URDE ADIUO SUA 


rano 
ialmento all'ingiro 
dell'altare su onì poggiava l'arca, erotto di 
fronte all'altro. maggiore, e precisamento 
soprastanto alla cripta di San Carlo. Una 
grando quantità di ceri ardeva attorno al- 
l'arca, e all'ingiro 0 in ogni altaro od'ar- 
cata del tempio vedevansi luccicaro moltis- 


Per tutta la giornata è stata grandissima 

mn 
o, l'arcivascovo, seguito da tutto 
trava nel tempio dal notter= 
ranoo dell'aroivescovado, o tosto_incomin- 
ciavasi la mossa pontificale. Allo 12 o mezzo, 
e cioè dopo l'ultima mosse, venne permesso 
l'accesso al popolo allo urne fino alle ore 


to visitaro lo 
nno chinso allo 7 a mezzo 


Oggi © domani si ripeteranno lo stesso 


rante la mossa pontificale, vi sarà l'omelia, 
L'ordine tanto in Duomo che fuori non 
fa punto turbato, Soltanto, dopo mezzo- 
lati, cho nel 

ogni di poco rispatt 
vennero tosto {nconrai da una guerdia di 
P.S, la quale dopo averli redarguiti, li 


I vescovi, che sappiamo arrivati a Milano, 
, Lodi, Como, Crema, 
Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova, Ge- 


— Della scienza nel- 
la dei caratteri e dell'e 
ficacie dell'odierna coltura scientifica, por 


prolusione del prof. Mossodaglia 
all'Univorsità di Padova, pubblicata coi tipi 
del Sacchetto, è Ja più forto o compinta 

uta alla Iuco sinora intorno dol- 
l'indirizzo odierno dolla seionza o dei suoi 


‘antico concetto italico 
pio recente dolla Germania rap- 
presonta a rifletto tutto il movimento acien- 
tifico; e il prof, Messedaglia nella sua pro- 

fatti l'intima 0 fe- 
colleginza cho arinoda fra loro tutte 
lo soienzo, Sono le gomme di una sola co- 


| che sie immediatamente posto in libertà 


dalle nostre Università devono rascogliora 
e antodist n ne 

La sua mon è una di clas- 
Priano seat 
cre dle Di Li ef 
Pregio di una maggiore ampiezza di studi 
è umanità di forme. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha 


l'8 marzo, con 


ritto di metter una tassa sui piano- 
forti. È stata votata la disposizione 
cho autorizza la compilazione degli 
atti dello stato civile in moduli stam- 
pati, economia vera pei comuni, ma f -1l centro de 
era una leggo di finanza il posto | decisere ad 
adatto per un provvedimento siffatto? f governo. 
Carlsruhe, 13, 


Tremezzina a Porlezza e da Lui 
nasotta ha nominato presidento l'onorevole [di 
deputato Fogazzaro, e segretario e relatore f Piunge che i 
l'on. Cadolini. i 


ridionali, per l'appalto dell'esercizio dello È "cntivamente 
ferrovie Romane, Meridionali e Calabro- 
sicule, per la costruzione di altro duo lineo 
© por la somministrazione di fondi da farsi 
dalla anddotta Società delle Meridionali. 
L'Ufficio I ha dato incarico agli ono» f 502 decision 
rovoli deputati Soismit-Doda, Perracciù ef Iranyi dichiara 
Castagnola di procedero ad un esame pre- | sfatto 


riferire all'Ufficio. 
L'Ufticio VII, chiusa la discussione ge- 


neralo, ha intrapreso l'esamo della conven- 
zi 


La Camera approva 


L'UfMeio VII ha deliberato di 
derno la discussione fino a che dal mini- 
storo signo comunieato le proposto fattagli 
dalle Romane per il tiordinamento della 
Società 0 lo trattative cho ebbero Inogo 
con quella Compagnia. 

L'UfMeio IX ha atabilito di discutere 
partitamento lo tro parti del progetto, 
quindi ne ha approvati i primi due articoli, 
cho si riferiscono al riscatto del 
forrato Roma 

Gli Tilici IV 0 V' hanno ultimato la di- 
scuszione gonoralo o rinviato l'esame 
articoli alla prossima tornata. 

Negli altri tro Uffici continva la discus- 
aione general 

‘Sono stato inoltre ammesso alla lettura 
lo duo seguenti proposte d'iniziativa parla» 
montare 


di legge che lo autorier 


318: — La Corso 
Provinciale, pa 


signata come la causa dello aj 


vieranno a Roma alla Società geogra- 
fica. 


DISPACCI ELETTRICI 


INZIA STEFANI) 


Pest, 13. — Camera dei deputati. 
— Il presidente del Consiglio ‘4 


icuni governatori delle provincie ed 
impiegati superiori. diedero. lo loro di- 
missioni. Il governo è disposto ad accet- 


BERLINO se s 

feste sinzize|cotte| vete 

La Camora approvò la risposta del mi- | Mobiare. ; © < assai | 10 
nistro. La sinistra votò contro. Scarl» I ESCLO 
Oralz, 13. — Lo straripamento di | Rendita turca “_ 


quasi tutte lo riviere 6 i ruscelli della 
Stiria ha cagionato una grande inonda- | LONDRA Lol 13 
zione. Le comunicazioni dell 
rate sono in parte interrotte. 


Arias. alla marina. 


New-York, 13. — Notizie del’ Chill 
annunziano che Rumbold, ministro d'In- 
ghilterra, domandò al governo chileno 


ru 
# mila circa, coll'annuo stipendio di L. 

il concorso a tale. posta, i fa noto agli aspi= 
anti, che resta aperto a tutto iî 34 corrente 
maggio. 


una parela sapiente cho i giovani fil capitano Yde, incarcerato +n ‘seguito 

al manfogo del vapore 7a, avviato 
dani. ‘Rambold domandò pere. che sia 
Ragato um indennizzo di 2500 lire ster- 


di n 
Sessa a OTevano impegna con 


neppure avulo/occasione di far valere la 
entivo delle singolo convensionl, e qusd {sia chiamato a gioni arcrto di Pest 


» la 
prestento del Gigio risposta del 


> ascendo a 42 milioni di 
sg Ato fogne a progato 

fa ad emettere 
la seconda metà del prestito di 453 mis 
State, Propone la vendita dei beni dello 
tato, eccettaate lo foresto, e la vendita 


P parlando dello dichiara» 
zioni fatte da lord Derby in seguito alla 
interpellanza di lord Russell, dico che; 


sioni 
di guerra. Constata l'importanza 

i guerra portanza della 
dichiarazione di lord Derby, relativa al- 


chiari d'interporai pel mantenimento dei 


AVVISO AI COSTRUTTORI DELLE NUOVE CASB 
fin Rema, Milano e Torino 

LA GRANDIOSA FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA 

dI le Sua pla rete eo sil 

Meroni ROMA Vi de Gone 1 tea de a 

gore io vi 4 dn i Francia tanto 


La novità. dei dicegni, la bollezza 0 dorata dei polri goto la speranza 
di detta Fabbrica Mianere di poter cattivarsi, ema nemerosa. clientela. 


GENERÌ FIOLONIALI | 


VINI SCELTI 


DI 
cet di miniglio, Atto di Amstariao, 
Benadeltine di Foesmp, :Rbum Giamscrico, 


Si cedono alla metà del prezzo 


uenti giornali, il giorno dopo l’arrivo | tttag 


stessi 
Le Gaulois 


di Parigi 
Le Messager de » 
Débats 


» 
Dirigorsi all'uffcio principale di pubblicità, Roma, vic della 
Colonna, .22. 


GUARIGIONE RADICALE. IN s0u3 GIORN 


RECENTI E CRONICHI 
i, imfentone dl cbileo fresca STEFANO Rossini 
partita da ririgimati, reali, peri 
iombo, ate, 


i 
riscomtrari in molle dani detipio it Ber gli asi orso 
‘licemente iena 


ky guarigione 
tale da eo sro e erapgin cosersai doll resine toa loin 


la, 
rt, L i) pi delgi, SI spodica co ferrovia mediaia vaglia pe- 
ati carico del commitieni 
segni 13 ROMA, prete Lorenzo Corti Pinza Creileri 18 — F. ian 
al gico del — FIRENZE, presso Paolo Pecorî, via Pan- 
Legaziono Britanoi 


AMMRESTRAZIONE ì 


"Clestoa. 
LL gian, T'albuminor 
22 Alina cen, della vs, 1a ren, cali 
icgai î ‘Sorgenia galla capsota 
la GS me gela, itovano "alla: Succursale 
tc tal larga o, — Dott io fo, Conn, 
'Pau ‘Cattare), Farmaco Marignani c@ 01 


MANUALE 


DI LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA 
con commenti autentici 
1. Sullo stalo degl'fmpiegati civili, sull'aspettativa, disponibilità e 


È Amministrzioe del Patrimonio dello Slo, e ella Combi 
i servizi dello Sato, delle Provincie 
È ppi entrati iter, Tri ie 


cogsa di pubblica miilit; 
provinciali, tomunali. generali, co- 


KFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE 
PREZZO L. D 50, la bottiglia. 
Sì spodiseo’ par Ferrovia. Porto n carico dei committenti 


Polvere -Vegeto-Minerale 
PER CAVALLI E BUOI 
aedzigieta doi più diminti salorinarii per le purghe.» effnioni broa 
rm de Rena l GiaGonso o, 


ri tro 1 Gre i Gin 0 rante 


“Tipografia dell'OPIMIONE dirvita da C. Carbone. 


DI BLANKENRERCHE 


LITORALE DEL MARE DEL NORD 
per Iruges (Belgio) 


La più bella siaziono del i 
(ghiaia. Sitanzia 


CRE o 


cato nd 


Succursale del man 
di tutti i paesi, pt Rio Gera: Tua) 3, ce 


(94 coreane unto in cià che in campa 


er venda Logli 


corrispondere in firamees 
Joe “ilo del Merito all'Es 


loro momenti, liberi ear una rendita anmua, di ire 


n a affrancata alla Fabbrica l'A} 
Chu de Fondo (Svtra), L'altracameoio d'une Iter 6 4 


Acqua Minerale 


SALso-JopIca 


Miigeral 
agll'aniett o aa do mat nr 
prezi dai lù fasigai medici 
e ebirarghlo ni nea da st 
reparti a cu 3 prefer 
= molle 


STABILIMENTO IDROTERAPICI 
DI OROPA 
Aperto dal 15 Maggio al 30 Settembre 


Per lo domando rivolgersi i i 
"Je domando rivolgersi fn BIELLA al Direttoro Dott. MAZ- 


FERNET SALUTE 


tnperiore a qualungue altro preparato 
{al commend, eti. VINCENZO CARATI chimico laureato dllUuivrsi 


Si spedisco in Provincia son ferrovi 
to ja ROMA, ua Lorenzo, 
nincieli, Pa e Porto, 


porto a carico del committente. 
i, la dei Crociferi, 4%. — 
resto Paolo Pecori 


7 corrente 1a Cone ci pubbichà con cià 
ona i Comincirà 


8 in Appendice 
MIAO | GABORIAU PINZA SE 


"CORDA AL COLLO 


Nera 
dici della Ca) 
Nl'Essit è Cavalieri 


losivo di riprodozior 


ia di Rono, giornale paliico di gra fermato, è 
uom datato ide 


immensa pubblici che AA 


tiratora una 
lare a coloro che desiderano iusari 
jameri che eseu 


mi n rl La dal Copie 
faimime inca. 0 n 


(Franco di i porto; dn tutto i Regno) | 


o acne È 84, — Sem natre E. 


— Effetti garantiti 


gocce tlenti di iù 
a se n] 


vi | dina memaasià dl'provesdaro esrginmento ala dive dei 
giornalmente corrispondenze, dallo vii cità italiano: ricove una lettera quotidiana d 


per profumare e disinfettare le abitazioni. 
selle ie rs aula o deve Pata eva Mit, — edi 
Dna elegante scatola L. 1 
spedisce franco in provincia per Lire 4 50. 


Crociferi 48 e F. Bianchelli, 


) 


bici la Rome Bue 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 
di GIOVANI GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 


Sn AETTO DI FERRO verniciata è foco e dor, con materie di na & 
Laboraterio di 


Tavolino, da collegio, Brande e Siolfo pér matr 


a per E 


"pela medita taglo iù Liv per image — Teolo alt 4 rr perio dî Ca, Bio Giada 


DUE VOLTE MESSIA 


por Michele De Santis 


Prezzo L. 4 — Franco di Posta 
- Vendasi în ROMA presso Lorenzo Corti, Piazza Crociferi, 48. 
FIRENZE . via Paasani 


Un Sl dia premo L, a. — Si spedisce franco di porte contro Vi 


ulla importanza dell'esame del Mo: 


NEL PROCESSO DI VINIFICAZIONE 
MEZZI FACILI PER ESAMINARLO E 
a artificialmente la qualità 
Mezzo di raddoppiare artifici CI 


in caso di scarsa raccolia delle uve 
men 
Alessandro Bizzarri 
Pretso Cantesimi 78 — Franco per Posta, Conigalmi 00. 
DEI VINI ARTIFICIALI 


Vino OFPANURO SULLE, VINICCB 


PIR 
mizxanni 
Seconda Edizione — PIRRRZO LIME f. 
ROMA, preso Lonmnzo Con pizza Ci 48 
mei; Vicolo del Posso, (presso Piazza! Colonna)i— Fl: 
VENZ, presso Psoto Piconi vadoi Pazzi, 3. 


ANNO XIV-1874 


ROMA 
Ufficio, via del Corso, 219 


EDUCAZIONE NUOVA 
Giardini d'infanzia 


vi pad, Frosbel 


CAMERA MOBILIATA 


presso piazza Colonna in una piccola 
famiglia di condizione civile, Si de- 
aidera affitarla ad una persona nota 
d'ogni eccezione. Dirigersi al ma- 
aazino di masica e pianofarti sul 
Corso, 163, di faccia al palazzo Daria. 


Mani uso delle 
tate dato Meat migra 


Da bel voli » 
e BO (e vom o co gini 


per posta, L. 5 50. 
ta Civate Peg 


per causa di pubblica utilità. 
Commentati della logge del 25 gioguo 1805 N. 2369 — br 
l’avrocato Domenico ln, segrevtrio nil miniglero dei Livon 
Aia 
oest'onera contee pure le messime dedutto dei dol Ca= 
giglio di Sao, "ate stanno dol Trbunti è dl mit 
Coru punt e che 
ui si 
te avanti dici sla pg 
150r (rameo n 
le di lira 2 60, ue aa 


lè 
Sign ia ROMA di Lego Cor, por ati, 49. è. 

Wianehl, vicolo del Ponto 47 e 48. = Tn PIÙ cuni Poor 

l'ecbri, via Panzani, dd. RIVOEadR pre Fe 


—___————————————————__<e 6 


PREPARATIVO E CURATIVO 


DEL CROUP._| E DIPHTERITE 


LA LEGGe 


lint © per gli adi 
Proper o da fe fonico CIESEPPE Lost 

[uti €i questo Elixir è oramai rionscita è inenirasabie; vi 

al tenia e DIL 


lo anto 
Prezzo 5 la bolgia con 
Si, gpedisce con_Ferroia contro 


a 
ROMA, pres Corti, Pista 
RO Pat TR O FIRE, rta Palo Par, va det) 


ANNO XIV-1874 


ROMA 
Uficio. via del Corso, 219 


MONITORE GIUDIZIARIO E_AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


Marte I. Giurisprudenza civile, commerciale e penalo. 
quattro Corti di Cassa 

10 0 delle più importanti fra quello di ppell 
Regno, — Bolltino dlle nomine e promesini phi fico gio 


" Parie IL Giurisprudenza amministrativa 
— Giurisprudenza delle loni. — Raccolta 


pensi 
fer Ila | Consiglio di Stato approvati dal Ministero dell' Intern 
Î euì lo Ssabilimento Scnsogno ba 


della Corte dei Conti sulle pensioni. — Raccolta 
dollo massime in materia finanziaria. — Imposta dirette @ indirette 
Registro, Bollo, ece.) — Bellettno delle no- 

ieni del personalo amministrativo. 
te MIL. A; Studi teorico praici di Legilaziono o di 
B. Testo dello Leggi, Docrati e regolamenti 
alo, amministrativa © finanzia» 


gralmento 
di Codice penale. 
DIRETTORI 
Arr. Giuseppe Saredo, professore di Procedura civilo e di 
Diritto Amministrativo i vorsità di Roma. — Avv. F- 
lippo Serafini, reina è di Diritto Romano nella R. Università 


‘REDATTORI E COLLABORATORI : 


pipe 


Carl ot, A. 
lo rosato 
ba Lr pi avv. E 


Gerra comm. L. — Mancini comm. prof. P. 8., — Mucacei 
avv. F., — Miraglia comm. G., — Pantanetti cav. G., — PI- 
roli a. alte 


presso l'A 


CONDIZIONI D' ABBONAMENTO: 
Por la Parto I. — U: di 
er la Parto | fa mamero di 24 pagine per a 
Por la Parto IL — Un animare’ 8 pagin per 
mans, con copertina Ls, 
Per la Parto HI — Un numero di 2 pagico so 
il 45 d'ogni mese con copartina ‘+ Las 
Parto I e Il riunite L. 89. — Parto 1 MI ‘riunito 
L. 85. — Parte Il e III riunito . . L 
Lo tre Pardî riunito Lire 45. 
Gli abbonati a tutte e tre le parti potranno pagare in 
tro rato quadrimestrali. 


Sarà spedilo un numero di saggio del nuovo anno 
4 chi ne farà domanda. 


LA LIBERTA —- 


aZZHETTA DEL POPOLO , 


Co 1° del passato gennaio la LIBERTÀ, Gazzetta del Popolo, entrò nel suo quinlo anno di via, See, chiedéto altro ap 


ref cho quello do 
n rta indipendente da qualsiasi ristretta chiesu 


lola, professa principi 
cho la sola moderazione può riusciro efficace a farli trionfare, si ù [ro da ogni eccesso, 


© si studia i iaaro ogni quistino cop calma © tempera 
Negli artcoi di fondo oltre allo questioni tica _gent 
{roquentemente Ja questione miliare; ed è ia 


La LIBERTÀ pubblica 
sellimanalmente lettere Fal scel da Vienna 


Nello Recentissime 0 le nolizio del princi 
qua ala Cronaca citati, SETTE "otel di varie. scene, ate 


pr zio spocialo di telegrammi, oltre ai 
ce kr Mi giorni Toto, fa LIBERTÀ: pui 
speciali coi corsì della Borsa di 


pubblico, essa sia potuto radicarsi sempre maggiormento 


Firenze, otto Dn 


ora paò ben direi nodi più, difisi gior- 


schiettamente bora o © democratici, ma convinte 
ripogna_da ogni igno! 


finanziario © commerciali. Tratta 


a i Dt con costanza sulla 


francesi ingl), vdeochi ere 
Sar ed pad i rc 


Bat, ag ai lettori della LIBERTÀ importanli notizio molto prima 


dgr rubrica di nolizie commerciali e di 
è Napoli. 


en sf param, 1 ERTÀ pollice sca cioe che è ma a vendi i Rom ale 
ti di seconda edizione contiene un esteso cd accurato resoconto delle sedute ta 


Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. 
poni ep -L’Andalusa, di IL Savini, 


1 quattro primi, sono tutto. 
o net strtiva. L'ANDI 


dog tei 1870, li interesse anche maggiore del 


Jr Itri; po | carl che melo ia ca, e pr una costante 


scritto da 
{gle pià L'ultimo 6 la cotimazione di 
Romanzo che ora pubblichiamo, e che 


varrà 
E CORONE, pole fi riferisce. agli avveni: 


ha incontrato tanto favore nel 


PREZZO DI ABBONAMENTO 
Per un anno L. 94. — Por sel mesi L. 12. — Por tro most I. @ 


ulti ROMA. 


mezzo per abbonanii è quello di dirigere lettere © vaglia postali al soguonte Indirizzo: All'Amumimistrazione delli 


srosaonasanarimeno 


mea 


ssmsonvarrazoo 


